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CONTINUAZIONE 

della paste tessi 


CAPITOLO III 

" « 

Xa zattera. 


Perduta quella doppia speranza , la situa- 
zione divenni tremenda'. Il vento continuava 
a soffiare violentemente , il 'mare si alzava ad 
un’ altezza prodigiosa, il ponte e le parti su- 
periori del legno si dislocavano, finalmente le 
- manovre che sostenevano quell’albero al quale 
{ àttaccavansf dà settarttadtie naufraghi , pare- 
vano vicine a cedere ad ogni triomento alle 
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scesse, e mifiacciayano.il più sinistro sciogli- 
mento agrinfeìici che esse tenevano sospesi 
sopra un abisso. 

Al primo giorno taluni individui, perdendo 
ogni speranza di salute e preferendo una 
pronta morte ad una lunga agonia, dopo aver 
salutato i loro compagni, si lasciarono andare 
in mare e non riapparvero più , mentre che 
altri , malgrado il vivo desiderio di vivere , 
erano violentemente^ tolti via dalle onde , e 
con isforzi sovrumani e grida disperate cerca- 
vano inutilmente riattaccarsi nuotando a quel- 
l’appoggio che avevano perduto. 

Èra allora solamente che potevasi vedere 
che il bastimento , sebbene sommerso prose- 
guiva a camminare; poiché per quanto sem- 
brasse lento quel cammino , i nuotatori non 
giungevano a superarlo, e gli uni dopo gli al- 
tri li vedevamo inabissarsi e sparire sotto le 
ondé. 

Però quello spettacolo mortale , come ogni 
cosa, per quanto fosse disperante aveva il suo 
lato buono. Nei primi tre giorni in cui la tem- 
pesta continuò i suoi rigori ed il mare la sua 
agitazione, alla vista dell’abisso aperto , allo 
' spettacolo di coloro che vi sì perdevano suc- 
cessivamente, si pensava meno alla fame; ma 
a misura che il vento cessò ed il mare si cal- 
mò, e a misura che poterono concepire la spe- 
ranza che il bastimento non andrebbe a fondo 
di più , e che l’ albero si manterrebbe fuori 
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dell'acqua senza spezzarsi, oh ! allora il pallic- 
elo spettro della fame si presentò col suo cor- 
teggio di orribili torture. 

In quel momento molti uomini, molto mo- 
lestati dalla gabbia di mezzana ,e molestando 
molto taluni altri , cercarono di portarsi in 
quella gabbia di trinchetto , dall’ alto della 
quale, disperato per essere solo , il marinaio 
che F aveva occupata li chiamava. Ma sopra 
sei che, profittando d’un resto di forza, si po- 
sero in mare per percorrere quel tratto, d’al- 
tronde ben breve , due solamente toccarono 
la meta, gli altri si annegarono. 

Siccome , in mezzo a quella grande cata- 
strofe , John Mackay è il solo che abbia con- 
servato non solo la sua presenza di spirito si- 
no alla fine, ma che abbia lasciati scritti i par- 
ticolari del fatto che raccontiamo, lo seguire- 
mo particolarmente attraverso le angosce , i 
dolori e le speranze che ci ha tramandati colla 
franchezza e l’ingenuità d’un marinaio. 

A quella agitazione eccitata in lui , prima 
dall’importanza e poi dalla continuazione del 
-pericolo, seguì verso il quarto giorno una 
specie d’ indifferenza , in mezzo alla quale la 
sua maggiore preoccupazione era di addor- 
pientarsi quanto più lungamente e quanto più 
profondamente poteva ; affinchè il tempo pas- 

- sasse senza sentir molto i dolori. Quindi le 

- grida disperate dei Lascari, i gemiti delle don- 

- ne ed i lamenti de' suoi compagni di sventura 
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10 molestavano perchè lo destavano dà quella 
apatia che, non essendo nè la vita nè la nior- 
te, aveva il vantaggio di non essere nè meno 
ti dolore. 

Nei primi tre giorni , sospeso come i suoi 
compagni tra la vita e la morte, egli non ave- 
va sofferto molto perla fame, ma pel freddo; 
essendo continuamente bagnato dalla spuma, 
e sempre gelato dal vento. Ma al quarto gior- 
no, quando il vento si mitigò, quando il cielo 
ritornò puro, quando unsole ardente occupò 

11 cielo e versò verticalmente sul suo fronte i 
torrenti di lava dell’equatoreyallora cominciò 
a provare le angosce della fame e massime 
quelle ancora più crudeli della sete. Tuttavia 
paragonando quello che provava' con quello 
ohe aveva letto in certe relazioni, egli confes- 
sa che i suoi tormenti in quel primo periodo 
non furono tanto insopportabili come s’imma- 
ginava.. Ed anche in una di quelle letture che 
in quel momento richiamava alla sua immagi- 
natone esaltata, egli trovava un farmaco dolce. 

*’ Egli si ricordò aver notato pel caso cui si 
troverebbe in simile circostanza, un fatto rac- 
contato dal capitano Inglefìeld , comandante 
del Centauro , nella narrazione del suo naufra- 
gio. Quel fatto mostrava che il capitano e le 
sue genti avevano provato un ristoro avvilup- 
pandosi con una coperta molle d’acqua drma- 

~re. Difatti la pelle lasciando il sole alla super- 
1 ficie , assorbiva dai pori la freschezza dell’ ^ 
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equa, assorbimento che calmava nello stesso 
tempo la fame e la sete in proporzioni medio- 
eri, ma sensibili. 

Subito che quel bicordo gli si affacciò alfa 
mente, risolse di metterlo in opera per sè, e di 
fcoinunicai-0 a’ suoi compagni quel parere del 
capitano Ingìefield.Egli disfece quindi un gilè 
di flanella che indossava , e per mezzo di un 
filo che i marinai portano sempre addosso , 
bagnò il gilè nel mare e se lo ripose, toglien- 
dolo quando era secco , e bagnandolo nuova- 
mente e riponendoselo ancora. 

' Coloro che lo Osservavano , coloro a cui 
spiegò la ragione di quella operazione, rimi- 
tarono , e forse tanto per la distrazione che 
procurava loro quella faccenda; quanto pel ri- 
medio medesimo, essi provarono un reale ri- 
storo. 

Però, lungo quella quarta giornata, la pri- 
ma in cui era apparso il sole, ed in cui aveva 
realmente soffèrto la fame e la sete, John ave- 
" va provato una terribile agitazione; qualche 
cosa come un principio di -delirio gli faceva 
considerare la morte sotto un aspetto spaven- 
toso ; e quella sola idea di morire in mezzo 
alle angosce che gli erano serbate , provava 
alcuni eccessi di terrori che ad ogni momen- 
to era sul punto di manifestare con disperate 
•grida. • 

Fortunatamente, lungo la notte che separò 
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il quarto dal quinto giorno, egli fu visitato da 
un sogno che gli fece molto bene. 

Come avviene quasi sempre quando si tocca 
il termine della vita, che la memoria sorpassa 
d’un salto tutti gli spazii intermediarii che 
separano la tomba dalla culla : tutta la prima 
sua vita gli apparve alla mente, col corteggio 
de’ vecchi parenti morti da lungo tempo , e 
de’ vicini dimenticati, e de’ giovani amici per- 
duti e smarriti in questo vasto deserto che 
chiamasi mondo, ed ove , una volta separati , 
è sì difficile ritrovarsi. 

Poi tutte le prime visioni scomparvero per 
cedere il posto ad una visione più cara di 
tutte. . 

Parve al povero John d’avere la febbre, una 
febbre ardente, e che nell’eccesso di questa, 
suo padre pregasse Iagrimando accanto al 
letto. 

E siccome quel sogno aveva per John tutti i 
, caratteri della realtà, la presenza di suo padre, 
che non aveva veduto più dopo che aveva la- 
sciato l’Europa , cioè dopo quattro o cinque 
anni, gli destò grande gioia; dippiù, mentre 
il padre di John pregava per suo figlio, la feb- 
bre cessava ed egli sentivasi rinascere come 
dolcemente rinfrescato; ma all’incontro quan- 
do il vecchio cessava di pregare per un mo- 
mento, la febbre lo riassaliva più fortemente. 

Del resto, tutto all’opposto d| que’ sogni che 
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ordinariamente irritano invece di calmare , 
quando John si svegliò, si sentì infinitamente 
meglio ; la sua agitazione fu seguita da pro- 
fonda malinconia, e lagrime involontarie ba- 
gnavano i suoi occhi , poiché dal sogno egli 
traeva l’augurio che suo padre era morto e che 
testimone dal cielo delle sue angosce, era di- 
sceso un momento per addolcirle. 

II 25 giugno, cinque giorni dopo quello in 
cui erasi sommerso il bastimento , la morte 
cominciò a porsi fra que’ miseri naufraghi. 

Due morirono di fame; uno soccombendo 
subitamente come percosso da apoplessia ful- 
minante, e l’altro spirando lentamente in mez- 
zo ad orrendi tormenti. 

Dacché i naufraghi avevano trovata una suf- 
ficiente fortezza per comunicarsi le loro idee, 
il capitano ed il nostromo avevano detto sem- 
pre che al primo momento di calma , tente- 
rebbero di porre insieme una zattera. 

Questa zattera in progetto era la sola spe- 
ranza di tutti , e Bremner e Wade vi ripone- 
vano molta fiducia. ; 

La calma era venuta , il mare era limpido 
come uno specchio , e cominciarono ad ese- ‘ 
guire quel gran progetto. 

Per far la zattera avevano l’antenna di trin- , 
chetto, quella di poppa ed una quantità di le- 
gni rimorchiati. 

1 migliori nuotatori si posero al lavoro; non 
mancavano nè corde nè legni ; e al domani 
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verso mezzogiorno là zattera era bella e fatta , 

Allora si affrettarono ad imbarcatisi. 

Il capitano , sua moglie e Wade furono dei* 
primi. Sebbene John Mackay non fosse tanto 
entusiasta di quel mezzo di salvezza, l’esempio 
lo fece decidere. 

Discese anch’egli e vi prese posto. 

Ma siccome ciascuna faceva altrettanto , in 
un momento la zattera fu sopraccarica in mo- 
do che minacciò sommergersi. 

Allora cominciò una terribile lotta, una di 
quelle lotte che produce la fame fra’ morenti. 

I più forti scacciavano i più deboli dalla zat- 
tera, e costoro furono costretti ritornare alle 
corde ed alla gabbia che non dovevano la- 
sciare. 

Diversi in quella circostanza si annegarono, 
tanto erano deboli, poiché ciò avveniva prima 
che la zattera fosse lanciata, ed essa non era •• 
distante dal bastimento che il tratto di corda 
che ve l’attaccava. v 

Prima che fosse tagliata la corda, John do- • 
mandò al capitano Bremner se aveva qualche . 
idea delia direzione della terra, e se credeva 
probabile averne subito conoscenza. 

II capitano che ignorava assolutamente dove 
si fosse non rispose. 

Allora John, stendendo la mano verso l’uo- 
mo che appresta vasi a tagliar la corda, l’arre- 
stò, e volgendosi al capitano , lo supplicò , in 
nome suo e di sua moglie , di risalire nella 
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gabbia e di noò aprisehiarsi su quella zattera 
che, a suo parere, non presentava alcuna pro- 
babilità di scampo. • 

Ma quelle preghiere non ebbero alcuna in- 
fluenza sul capitano , e siccome la signora 
Bremner dichiarò che non lascerebbe suo ma- 
rito, la corda fu tagliata e si allontanarono^ 
Allora John abbassò la testa e si allontanò 
con loro ? remavano con pezzi di legno strap- 
pati fuori il bordo della nave , e tagliati coi 
coltelli in forma di pagais. ' 

Dopo però quasi mezz’ora, Wade si accostò 
a John mettendo un sospiro. 

— - E così ? chiese John. 

Wade scosse la testa. 

•ft* Avevate ragione , diss’egii ; avevate ra- 
gione nel momento della partenza, e ragione 
qui: non abbiamo nè compasso, nè bussola, ed 
ignoriamo assolutamente ove sia la terra , ed 
andiamo incontro a certa morte; dall’alto del- 
la nostra gabbia di mezzana almeno domina- 
vamo il marò e potevamo vedere qualche ba- 
stimento ed essere veduti ; ma sopra questa 
zattera, perduta in mezzo alle onde, non ab- 
biamo nemmeno questa probabilità. 

— Allora , disse John , ritorniamo nel ba- 
stimento. , 

Wade gettò uno sguardo alle due gabbie 
ondeggianti , ai grappoli d’infelici sospesi al 
disopra dell’abisso, e misurando la distanza: 
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— Non avremo mai la forza r di ritornarv i 
nuotando, diss’egli. 

— No , ma per alleggerire la zattera ci ri* 
condurranno colà. 

Subitamente comunicò a’ suoi compagni il 
desiderio che il pilota ed egli avevano di ri- 
tornare nelle gabbie, e come l’avevano preve- 
duto ciascuno si affrettò di cooperare a quel 
ritorno. Li ricondussero sino alle sarte ove si 
arrampicarono , calcimi minuti dopo erano 
ritornati al loro antico posto , e la zattera si 
allontanava nuovamente. 

Potrebbesi credere che quella separazione 
fra infelici che hanno sofferto sei giorni in- 
sieme e che devono correre una fortuna dif- 
ferente fosse crudele: ma $’ ingannerebbero , 
l’egoismo- del dolore ed ij timore della morte 
tenevano in essi luogo di tutt’altro sentimen- 
to. Quelli della zattera videro senza emozione 
il pilota ed il nostromo risalire nella gabbia , 
e duelli della gabbia videro allontanarsi con 
indifferenza la zattera. La sola persona a cui 
s’interessavano realmente era la pòvera si- 
gnora Bremner , che avea sopportato tutti i 
patimenti con coraggio màrivigliosò, e che in- 
vece di lamenti, e querele come ne lasciavano 
sfuggire gli uomini più forti, non aveva fatto 
udire sino a quell’ ora che parole di consola- 
zione. * 

Dapprima la sua presenza pareva di carico 
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A suo marito; é sènza dubbio qiiéstò sèhtimètt* 
to veniva nel capitano da quest' idea, che ih 
fondo del cuore la signora Bremner gli per- 
donerebbe difficilmente, massime dopo le os- 
servazioni di John Mackay , di averla trasci- 
nata in simile pericolo ; ma a misura che il 
.capitano sentivasi mancar le forze , avvicina- 
vasi a sua moglie , ed in certo modo erasi at- 
taccato a lei, nè la lasciava più è non avrebbe 
punto permesso ch'ella lo lasciasse. 

Seguirono per lungo tempo cogli occhi la 
«attera ; e finalmente verso sera la perdettero 
di vista. 


L’ abitudine fe’ sì che gli occhi si fissassero 
per ancora qualche tempo sopra il punto ov’erà 
scomparsa la zattera. 

Ma venne la notte, restringendo il suo cer- 
chio nero , ed i poveri naufraghi si trovarono 
nuovamente come imprigionati nell’ oscurità. 

Il dì seguente , ai primi raggi del giorno, 
credettero scorgere un oggetto nelle acque 
della Giunone. 


Tutti gli occhi si volsero verso quell’ogget- 
to, ed i naufraghi rimasti nelle gabbie e nelle 
sarte riconobbero con grandissimo loro stu- 
pore la zattera partita il giorno precedente;' 
ma essa ritornava dal lato opposto a quello 
dal quale erasi allontanata. 

- Gli uomini dopo aver remato sino al com- 
pleto esaurimento delle loro forze , ed è facile 
comprendere qual forza potevano avere uo- 
I drammi del mare. Voi. IL 1* 
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mini ohe da sette giorni erano digiuni, si co* 
.ricareno gli uni accanto agli altri, aspettando^ 
disperati, quello che piacerebbe al Signore di 
disporre di essi. ' , ' “ ' 

Iddio aveva disposto che raggiungessero i 
loro sfortunati compagni. 

- Dopo aver errato per tutta la notte alla ventu- 
ra, per un capriccio del caso che pare una vo- 
lontà della Provvidenza , eransi trovati a cin^ 
quanta passi dal bastimento sommerso. 

,• Essi stesero le braccia ai loro compagni , 
che li aiutarono a riprendere i loro posti, e la 
prova della zattera non ebbe più per essi che 
P importanza d’ un inutile tentativo dettato 
dalla disperazione* ' • 


CAPITOLO JV 

< • * •• •. ' , - •/ • . . •• ■■ ' 

Agonia. ’ 

• • * * ■*• *> 

Per un sentimento di commiserazione che 
(jormiva ancora in fondo a que’ cuori ango- 
sciati, pia che, bisogna dirlo, contribuì molto 
a risvegliare il buon John, i due posti che oc- 
cupavano nella gabbia di mezzana la signora 
Brémner e spo marito furono resi loro. 

II capitano era tanto debole che pareva són* 
za conoscenza, e tuttavia , nello stato ordina- 
rli), era un uomo robusto e vigoroso» un 
rinvio avvezzo a tutte le privazioni e a tutti i 
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patimenti che nascono dall’etemento che sol- 
cava da trentanni. d ’ : • ! i ■** 

Sua moglie invece, povera creatura delica- 
-ta e nervosa, aveva sopportato tutte quelle fa- 
tiche e privazioni, tutti que’ dolori con corag- 
gi© e, cosa straordinarissima, con forza pro- 
digiosa. ■ ; ? 

Appena si trovò nella gabbia, Scapitano 
.'Brerarìer fu preso da delirio; ed in quel deli- 
rio, immaginandosi yederenna tavola coperta 
-4/ogni sòrta di vivande, domandava dibatten- 
dosi perchè lo tenevano tanto discosto dalla 
dà vola, >e perchè gli rifiatavano un pezzo di 
pane ed un bicchier d’acqua , mentr’era sì af- 
famato ed assetato, ed aveva sì grande abbon- 
danza davanti a sè. 

a Le spettacolo d’ un’ agonia è sempre cosa 
terribile ; ma, bisogna dirlo, le agonie ordfc- , 
jaarie non sono accompagnate che da un dolo- 
re, /da quello deila separazione: coloro che 
circondano l’agonizzante piangono e questo 
-pianto è.più copioso poiché colui 0 colei Che 
jq verna non corre alcun pericolo. 

Ma non è così nell’agonia d’uno sfortunato 
.morente di fame e di sete in mezzo ad altri 
disgraziati vicini a morire per eguat motivo. 

In simile caso ciascun verae nello spettano** 

Jo dell’altrui morte , lo spettacolo dèlia pro- 
pria.': 1 • 

Allora non vi sono pii* dolci làgrime che 
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trovano sollievo nelle loro abbondanza: non si 
vedono che occhi inariditi ed una disperazio- 
ne cupa e rattenuta, e denti stridenti quando 
riconoscono in sè i primi sintomi delle ango- 
sce che hanno davanti agli occhi e ruggiti 
invece di gemiti, e bestemmie invece di con- 
solazioni. 

( Alla fine il capitano spirò. 

Erano al primo luglio , cioè undici giorni 
dopo la catastrofe. 

Nelle convulsioni dell’agonia , egli erasi at- 
taccato sì strettamente a sua moglie che non 
potevano schiudergli le braccia, nè aprirgli le 
mani. 

Sua moglie non poteva credere alla di lui 
morte ; sentendosi sì stretta al cuore di suo 
marito , lottava da canto suo per non essere 
privata di queU’ultimo amplesso. 

Dopo lunghi sforzi si giunse a persuaderla. 

Allora ella lasciò cadere mestamente lebrac- 
cia, e, cosa strana, cessò di piangere. 

Gli uomini cominciarono a dividersi i po- 
chi vestiti del capitano, indi gettarono il corpo 
in mare. 

Udendo il tonfo che fece il corpo cadendo j 
la signora Bremner mise un legger grido, si 
contorse le braccia e svenne. 

John Mackay le si accostò premurosamen- 
te, le fece aprire gli Occhi, che allora riprese- 
ro la perduta facoltà di piangere. 
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- Durante i cinque giorni scorsi fra il ritorno 
della zattera e la morte del capitano, non era , 
seguito altro accidente che quello delle ago- 
nie e delle successive mortj. 

Un uomo sentiva tutto ad un tratto gonfiar- 
si lo stomaco, diveniva convulso, si stirava e 
moriva. . 

Spesso morendo abbandonava le sarte alle 
quali era avvinghiato e cadeva in mare; e spes- 
so, invece, le stringeva con tanta violenza, che 
bisognava che tre o quattro uomini riunisse- 
ro il resto della loro forza onde fargli lasciare 
le sarte. 

Uno di loro morì talmente avvinghiato, ^che 
lasciarono per due giorni il suo cadavere so- 
speso senza poterlo staccare. 

Ma dopo due giorni , avendo cominciato a 
putrefare, e siccome le sarte alle quali era at- 
taccato servivano alla consolidazione dell’ al- 
bero di mezzana, bisognò troncargli il braccio 
al pugno. 

Le mani rimasero ed il corpo fu inghiottito 
dal mare. 

Nella mattina del ventotto, due giorni prima 
la morte del capitano, il nostromo Wade di- 
chiarò di non poter più lungamente soppor- 
tare quella inoperosità. 

La zattera , rattenuta dalla corda , ondeg- 
giava sotto la gabbia di mezzana. 

Domandò se alcuni uomini volessero inibir- 
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curvisi eoa in e tentare una fortuna dii 
to di quella de’ loro compagni., \ 1,1. ♦' 

-Due marinai , due Malesi e quattro Lasca- . 


ri, in tutto otto uomini, acconsentirono a 
quella proposta, e malgrado gli sforai tatti da 
John Mackay, s’imbarcarono nuovamente. i; 

La corda fu nuovamente tagliata e la zattera 
si allontanò. . 


- Dopo due o tre ore, come la prima volta, la 
perdettero di rista. Ma at domani non la ri- 
trovarono in quelle acque: in quella sera era 
sorta una burrasca, e secondo ogni probabili- 
tà, la zattera e coloro che erano in essa, eraa- 
si sommersi. • . ' / 

Quella burrasca , fatale a coloro che erano . 
partiti, fu propizia ai rimasti. 

Era caduta una pioggia dirotta; i naufraghi 
avevano raccolta l’ acqua in alcune parti dei * 
loro abiti e s’erano dissetati. . . 

Ora il peggior tormentosa sete, eradunque . 
calmato momentaneamente. 

Da quel giorno in poi i naufraghi passarono 
di rado quarantott’ore senza che qualche nuo- 
va burrasca desse dell’ altra pioggia : la qual 
cosa, unitamente all’applicazione sul corpo 
d J un àbito impregnato d’acqua di mare , era 
un gran ristoro. : ; 

~ Infatti tutte le volte che que’ sfortunati, per 
quanto fossero estenuati, potevano iughiottir 
re alcuni sorsi d’acqua fresca, per alcune ore 
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non sentivano piti nemmeno le angosce vio- 
lente della lame. - • - • r • 

Tuttavia nel giorno in cui morì it capitano, 
oltre di esso morirono anche due uomini nel- 
la gabbia di mezzana e due in quella di trin-- 
chetto. 

Del resto, ooloro che stavano in uno di quei 
luoghi non avevano alcuna comunanza col l’al- 
tro ; vedevano quanto vi succedeva e non al- 
tro, ma non avevano la forza di parlarsi. . 

Per altro non avevano nulla a dirsi. 

John stupiva ogni mattino di trovarsi anco- 
ra vivo, ed era convinto che quel giorno sa- 
rebbe l’ultimo, e ohe sarebbe infallibilmente 
morto prima della notte. 

Aveva udito dire che Tuomo non poteva re- 
stare senza mangiare più d’un certo numero 
di giorni, sei, sette, otto , dieci al più , e al- 
l’undecimo giorno, cioè il giorno della morte 
del capitano Bremner* egli era ancor vivo. 

A sera il mare fu più calmo di quel che non 
lo fosse stato mai : alcuni Lascari, che ingom- 
bravano la gabbia di mezzana, che molestava- 
no i loro compagni e ne erano molestati , si 
posero a nuoto per passare nella gabbia di 
trinchetto , che non era stata mai piena , ed 
ove la morte di due uomini, che avevano ve- 
duto gettar in mare, aveva fatto un nuovo spa? 
4Ì0 ; vi giunsero a stento , tanto erano este- 
nuati , e aiutati da’ loro compagni vi si stabi* 
lùono. 
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A cominciare del primo e del secondo di 
luglio coloro che erano sopravvissuti caddero 
in sì grande debolezza-, che perdettero non 
solo il sentimento di quanto accadeva in- 
torno a loro .j ma anche di quanto avveniva 
in essi. 

La specie di atonia in cui erano caduti i più 
forti aveva quasi solfocata la fame; quando ca- 
deva un poco di pioggia tutti quegli agoniz- 
zanti sembravano uscire d’una letargia ; e si 
vedevano fra loro de’ movimenti insoliti: era- 
no gli sforzi che . ciascuno faceva per racco- 
gliere più acqua che poteva, poi bevuta quel- 
l’acqua, si scambiavano alcune parole di sod- 
disfazione lente , tristi e dolorose ; e a poco 
a poco ristabilivano il silenzio e rimmobilità. 

Le angosce reali di tutti que’ corpi este- 
nuati non erano più. la fame e la sete, era 
il freddo. : 

Sebbene sotto l’equatore, le notti parevano 
gelide; e allora si udivano querele , gemiti e 
stridore di denti. 

All’alba il sole era preceduto da calore; indi 
3e membra indolenzite e contratte si stende- 
vano e riprendevano elasticità. 

Allora cominciava un altro patimento : era 
quello del sole che ascendeva al meriggio e 
percuoteva verticalmente sopra tutti que’vuoti 
cervelli, pieni di vertigini, e all ai’ a non si com- 
prendevano più i tormenti della notte. 

I tormenti del giorno li facevano dimenti- 
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care; e nel giorno desideravano la brezza not- 
turna , come nella notte sospiravano il sole 
ardente. *•••. • . : .. t «■ :* 

In mezzo a tutto questo si compivano dei 
drammi individuali quasi ignorati da coloro 
sotto gli occhi de’ quali seguivano , e che le 
proprie angosce distraevano da quelle degli 
altri. - < • 

- Sebbene , come dicemmo , morente della 
medesima morte, nessuno moriva della stessa 
maniera: sicché, per esempio, il figlio di Wa- 
de, giovine robusto e vigoroso, era morto qua- 
si improvvisamente e senza mettere un sospi- 
ro; mentre invece un altro giovine della stessa 
età , debole e delicato come una donna , so- 
stenne la fame e la sete per dodici giorni , e 
non entrò in agonia che al tredicesimo. 

Questo giovine aveva suo padre; ma la ca- 
tastrofe li aveva separati ; il padre era il ma- 
rinaio passato nella gabbia di trinchetto, men- 
tre suo figlio erasi arrampicato nella gabbia 
di mezzana. 

Ciascuno di lor due era rimasto al suo po- 
sto scambiando qualche parola ai primi gior- 
ni ; poi, allorché la voce gli si estinse, si scam- 
biarono semplici segni; ma quando i segni del 
giovine manifestarono a suo padre che senti- 
va avvicinarsi la morte, allora questi parve ri- 

§ rendere tutta la sua forza ; si affrettò discen- 
ere, mentre da due o tre giorni non muove- 
avsi ; poi, trascinandosi sui piedi e sulle mani, 
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pervenne a raggiungere suo figlia , lo prese 
tea le braccia, e io portò sopra una dei tre a 
quattro legni del castello di prua che galle^r 
giava ancóra, ed. appoggiò : il moribondo m 
naodD che le onde non gliele* togHessero, r b 

Quando il giovine provala Uno di <|de’ sol**, 
levamenti di stomaco che abbiamo indicati, 
come sintomi mortali , allora lo riprendeva 
fra le braccia, -lo. soileYwa iaU’aUezza dei piat- 
to* ed asciugava» k spuma delle sue labbra; se 
cadevano - alcune gocce di pioggia le racco^t 
gfieva sollecita olente e spremeva sulla bocca 
del figlio il cencio molle; e se le gocce si can~ 
giavaqo in pioggia forte , -^privagli la bocca,: 
onde, lo ravvivasse. . i-ebh 

Rimase nella stessa posizione per. cinque 
giorni : finalmente, malgrado tutte. le sue cu-, 
re* il giovine spirò- etti /o:^of«ÌM«Qa 

Allora il povero padre lo sollevò; siringeq-s 
dolo al petto con forza incredibile per un uà-* 
ipo che da sedici giorni era digiuno, guardan- 
dolo con aria smarrita e credendo sempre-do- 
vesse riapparirgli sulle labbra il soffio vitale ; 
ma non gli fu più possibile dubitare che suo 
figlio fosse veramente nwrtq.o*'b , e>; iucf : in 
Allora più nulla parve preoccuparlo , e la 
sua sorte gli divenne, indinerente. Rimase ac- 
canto al. corpo in uno stupido silenzio sino a 
tantoché il mare, gonfiandosi, venne a strap- 
pargli e portar lungi il corpo dii suo figlio. 

; .Per qualche tempo seguì cogli occhi il ca- 
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davere attraverso/ le litìaisjptìèehti profondità 
dell’Oceano ; quando l’ebbe perduto di vista , 
si avviluppò m m pezza di tote, si stese e non 
si alzò più. 

•Visse però ancora due! giorni , per quanto 
potevano giudicarne , al fremito delle sue ? 
membra ogni volta dìe un’ onda vi si frange- - 
va^-i testimoni di quel dramma che. ne segui -. i 
vano con ansietà tutte le peripezia. «. 

•Quella scena fu sì lacerante che produsse ». 
una sensazione profonda Sopra uomini in cui t 
il sentimento della propria situazione pareva 
dolesse soffocare tutti gli altri. 

Intanto la nave continuò a barcollare a ca- ; 
priccio del mare, ina sotto 1/ occhio di JDio i 
senza che nessuno potesse . dire la sua dire- 
zione. ‘ 

Finalmente la sera del 10 luglio, venti gior- 
ni; dopo quello della catastrofe , uno de’ nau- 
fraghi fissò lungamente lo sguardo sopra un 
sol punto, indi si sollevò per osservar meglio, 
e tutto ad un tratto sciamò ; 

r- Vedo terra! 

" . r 

* » i* * . ' t t • * i 
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CAPITOLO V'....-, _ 

. • _ • . • } , • ' . 1 . * , • ; * ». , i 

Le trenta rupie della signora Bremner. 


i . 


• J * 

Tutto all’incontro di ciò che potrebbe sup- 
porsi in simile circostanza , quel grido salva- 
tore fu ascoltato senza alcuna emozione; e - 
nessuno , tanto era profonda l’ apatia , tanto 
forse erano giunti a dubitare deila bontà di 
Dio* nessuno si sollevò dapprima per consta- 
tare la falsità o la realtà del fatto. 

Malgrado ciò, dopo alcuni minuti, come se 
abbisognasse a quella notizia tempo sufficiente 
per penetrare hello spirito di coloro a’ quali 
era annunziata, i naufraghi fecero alcuni mo- 
vimenti che, quasi insensibili dapprima , di- 
vennero più distinti e mostrarono l’attenzione 
generale verso il-punto indicato. 

Ma il giorno era troppo avanzato per poter 
riconoscere prima di notte se fosse realmente 
terra od uno di que’miragi che corrono agli 
occhi dei naufraghi sui deserti delt’Oceania. 

Eppure, cosa singolare , sul principio sem- 
brava dessero poca importanza a quella noti- 
zia ; poi, senza parlare, gli sguardi eransi fìs- 
sati sul punto designato; indi , come dicem- 
mo, era sopraggiunta la notte ed aveva sepol- 
to tutto colla sua ombra. 

Fu appunto allora che quella terra parve 
farsi visibile agli ardenti desiderii de’ nau- 
fraghi. 
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I discordi, eho da lungo tempo erano spen- 
ti, si rianimarono; ciascuno fece le sue osser- 
vazioni, e convennero unanimemente che do- 
veva essere la terra. 

John Mackay solo pretendeva il contrario, e 
diceva che se anche lo fosse, essa non presen- 
tava sicura salvezza. 

La povera signora Bremner, abbattuta dal- 
la morte di suo marito e dai patimenti , spe- 
rava moltissimo da quell’annunzio; il suo spi- 
rito s’avvinghiava a quell’idea come il suo cor- 
po si sarebbe attaccato a qualche sarta. 

L’ostinazione di John Mackay nel negare la 
terra, e la sua freddezza neiraccoglicrne la no- 
tizia, supponendo che fosse tale, l’ esaspera- 
vano. 

— Ma infihe, sciamò ella, perchè negate la • 
presenza d’una costa qualunque , e perchè se 
questa costa esistesse è qui, sembrate sì poco 
premuroso di vederla ? 

— Signora, rispose il pilota, perchè in pri- 
mo luogo non credo che siavi terra in questi 
luoghi; è poi perchè, se ve ne fosse una, in- 
vece di essere la nostra salute sarà la nostra 
perdita. 

. — La nostra perdita! e perchè? chiese la 
povera donna cogli occhi ardenti di feb- 
ore. 

- — Ma, rispose John , perchè non potendo 
governare il bastimento, sarà impossibile gui- 
darlo verso un porto ; e perchè non potendo 
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essere gufata versomi lirteeà Jtfngi 

dalla spiaggia, e dappertutto ove urteràsatà. 
infranto in pochi minuti dalle onde. Se voi 
siete stanca ai soffrire, se non vi sentite la for- 
za di sopportare più lungamente latita, desi- 
derate di veder la terra, poiché la terna sa- 
rà certamente la fine di tutte le nostre svea- 

Quella predizione, fatte da no uomo sì -pe- 
rito com’era John Mackay^ costernò tutti, e la 
conversazione si spense colla, speranza stata 
tolta a tutti quegl’ infelici. ; • 

In quanto al pilota racconta che I’annufizio 
_di quella tetra gli fu una scarsa consolazione, 
che si addormentò, e che al domani « sveglian- 
dosi, non volse nemmeno la testa verso il pun- 
to dell 'orizzonte dove avevano creduto scor- 
gerla il giorno precedente* - , 4 /,. . 

Ma proprio in quel momento, uno. degli uo- 
mini della gabbia dì trinchetto agitò il fazzo- 
letto ,e tentò gridare: 

'■ ‘—Terrai , 1 4 , n . 

Videro il fazzoletto e indovinarono ciò che 
vòlevadire; ma la sua voce , debole soffio,, 
giunse alle orecchie de’ naufraghi dell’altra 
gabbia come Un suono inarticolato. 

Ma aHa vista di quei fazzoletto, e a quel 
soffio, sebbene debole e spirante, che venire 
a rallegrare le sue orecchie» il nostromo me- 
desimo provò un vagò desiderio di alzarsi e 
guardare; e però , siccome trovavasi in una 

■ * ■■ ' i ■ * ■ • < 
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posizione comode, colle braccia piegate sullo 
.stomaco e guardando da un altro iato, sentì 
grandissima pigrizia di volgersi , e gli biso- 

t nò tutta la forza della volontà perchè «agri- 
casse alla sua curiosità il benessere che prò-, 
vava, ....... . ... . ■ 

Per cui prima che si fosse deciso ,.un suo 
vicino eresi alzato ed aveva dichiarato essere 
effettivamente la terra. 

A quelle parole si alzò un secondo,, poi. un 
terzo, e dopo cinque minuti, tutti, compreso 
il nostromo, erano in piedi. 

Infatti Jo|m Mackay fu costretto confessare 
che ciò che avevano innanzi agli occhi somi- 
gliava ad una posta. ... . j . 

Essendogli stato domandato dalla signora 
Bremner se quella terra fosse la costa di Co- 
romandel, quella inchiesta parve sì ridicola 
al degno marinaio che, malgrado la gravità 
della situazione , non potè far a meno di ri- 
dere. H 

Però nel corso del giorno l’esistenza d’una 
terra nella direzione indicata parve sì eviden- 
te, che il pilota riconobbe essere impossibile 
che la striscia che scorgevano all’ orizzon- 
te fosse tutt’ altra cosa che il protìlo d* una 
terra. , 

Ma che terra era? * 

Non lo sapeva. > 

Allora l’ inquietudine fu generale; ma, cosa 
singolare, in mezzo all’inquietudine generalf 
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nacque la speranza nell’animò di John Mackay , 
i quella speranza gliela ispirava un’ idea reli- 
giosa. , i » 

' Per cui quando la signora Brèmner si vólsé 
a lui e l’interrogò cogli occhi come l’oracolo 
che doveva pronunziare sulle probabilità del- 
la vita e della morte, John Mackay alzò gli oc- 
chi e le mani al cielo e pronunzio questa pa- 
rola : 

— Speriamo! 1 " 

Allora gli sguardi di tutti que’ sfortunati 
non lasciarono più là costa. 

Disgraziatamente, quanto pili avvicinavasi e 
più quella terra si mostrava a’ loro occhi, tan- 
to maggiormente essa presentavasi come una 
terra deserta. 

Venne la notte senza che nulla potesse ve- 
rificare questa supposizione. 

Il pilota Si mise a dormire , convinto che 
quella fosse la sua ultima notte, e che prima 
del domani mattina il bastimento avrebbe da- 
to in qualche scoglio e si sarebbe infranto. 

Malgrado questo si addormentò, tant’era la 
sua debolezza. 

Infatti un po’ prima del sorgere del sole , 
John Mackay e quelli tra' suoi compagni che 
dormivano, furono svegliati da un urto violen- 
to ; il bastimento aveva dato in uno scoglio. 

Un grido debole, quasi un ultimo sospiro , 
usci da tutte le bocche e si spense quasi su- 
bito. 
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Seguì tifi silenzio angosciosi). 

Intanto il bastimento provava scosse sopra- 
scosse, e queste erano sì violenti, che ogni vol- 
ta gli alberi di mezzana e trinchetto erano 
squassati, ed i poveri naufraghi, riconoscendo 
Fimpossibilità di tenersi in piedi nelle gabbie^ 
furono costretti coricarsi ea arrampicarsi alle 
.traverse. 

Terso le nove ò dieci del mattino il mare si 
abbassò di molti piedi : quello che restava def 
ponte uscì -a poco a poco dall’acqua e rimasa 
al disopra. 

-Si propose di scendere sul ponte. 

Ma discendere sul ponte, dopo aver sofferto 
venti giorni la fame, era per que’ poveretti co- 
sa non troppo facile. 

S’immagini difatti il lettore quale spettacolo 
dovevano. offrire quegli sfortunati che per venti 
giorm non avevano avuto aitro sostentanléntCT 
che un poco d’acqua versata dal cielo ne’ gior- 
ni di tempesta! 

Tuttavia provarono; e siccome l’uomo unen- 
do la volontà alla forza finisce sempre col fàr 
qua? 1 quello che vuole, vi riuscirono. 

, Dippiu, il cannoniere ed il nostromo intra- 
presero di far discendere la povera signora 
t>remner,.e dopo sforzi inauditi giunsero a 
portarla sino a certo punto , dove, mancan- 
do loro le forze, furono costretti abbando- 
narla. 

/ drammi del mare , Voi. II. 2 
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Allora si volsero a que’ Lascari che pareva- 
no meno abbattuti. t 

Due di costoro si offersero di portare la si- 
gnora Bremner sino aj ponte; ma siccome sa- 
pevano che aveva seco trenta rupie, ne chiese- 
ro ouo. ‘ ■ f ' . 

il cannoniere ed il nostromo -le promisero 
loro a nome della signora Bremner. 

Essi salirono subito ov’ella era, la prese- 
ro nelle braccia e giunsero a condurla sul 
ponte.' 

Appena deposta domandarono il pagamen- 
to delie otto rupie. 

, La signora Bremner era contentissima di 
non trovarsi più in quella misera gabbia in 
cui aveva tanto sofferto ; e malgrado quanto 
aveva detto John Mackay , ogni sua speranza 
era fondata sulla terra che offriyasj a’ suoi oc- 
chi , ed avrebbe dato tutto quanto posse- 
djva, 

Ma il nostromo le fece osservare che le ven- 
tidue rupie che possedeva ancora erano Fum- 
ea-somma che restava loro, e che valeva me- 
glio, presentandosi il caso , consacrarle alla 
salvezza di tutti, che farne donò a due misera- 
bili, che in simile situazione avevano avuto 
l’infamia dì far pagare ad lina donna; alla mo- 
glie del loro capitano, il piccoló servigio re- 
sogli, v*. 1 

“* L DeI rèsto* John Maekay asserisce con orgo- 
glio che il tratto di que’ due Lascari fu il solo 


u 
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esempio di egoismo e cupidigia che si dovette 
rimproverare all’equipaggio. ’ * ">• ■' -> 

- .-La fatica per giungere al ponte fu tantai 
che, giuntivi, ciascuno non pensò ad altro che 
a riposarsi, tranne alcuni Malesi e Lascaci che 
si posero a frugare dappertutto onde -veder# 
se trovassero qualche somma. •« • • 

Mentre si davano a quella ricerca, il nostro-^ 
mo osservò che la testa del timone era stata 
portata via, e che per mezzo di quel foro pò-* 
levano scendere facilmente in cantina. 

Quando il mare si abbassò di più, lo che av~« 
venne alle due pomeridiane circa, vi discese-* 
ro per vedere se-restava qualche utile oggetto.* 
ma anche il mare l’avena visitata, ed aveva tol- 
to tutto, tranne quattro fruiti di cocco che 
trovarono- sotto i cordami. 

Allora seguì un fatto che consolò non poco 
i cuori buoni della inumanità dei Lascari. 


Coloi o che trovarono que’ quattro coechi ; 
invece di serbarli per sè, come ne avevano il 
dritto, dichiararono che i frutti erano "di co- 


mune proprietà e sarebbero divisi fra i super- 
atiti in uguali porzioni. ‘ !»• 

; . 11 solo premio che essi reclamarono fu l’ac-* 
qua deH’interno. J 

Ma que’ frutti erano sì vecchi che Inacqua in- 
terna crasi cangiata in una specie d’olio ran 1 
eido, che non poteva in nessun modo estiri* 
■guere la sete, v • • . • '* r\ÌJ 1 

In quanto alla parte solida, era sì invecchia^ 
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ta e secca, che non conteneva quasi più alcun 
elemento nutritivo, e che tutti coloro che ne 
mangiarono provarono poco dopo violenti do- 
lori. 

D’altronde tutti erano tormentati più dalla 
sete che dalla fame. 

Tranne la mancanza completa d’acqua e d’a- 
limenti a cui tutti i moribondi parevano qtìasi 
abituati, la situazione della cantina era più 
tollerabile di quella della gabbia. 

Non vi era ancora alcuna probabilità di an- 
dare a terra, e quand’anche vi fosse stata, sic- 
come quella terra pareva deserta , era meglio 
morire dolcemente e tranquillamente nella 
stiva, ove in confronto si trovavano bene, che 
farsi lacerare dalle tigri. 

Inoltre, arrenati com’erano, potevano esse- 
re veduti da un bastimento, fare de' segni, ve- 
nire raccolti; e questa era la reale probabilità 
e la sola e vera speranza. 

Del rimanente siccome la vista della terra 
aveva avuto già buona influenza dacché l’ave- 
vano scorta, nessuno era morto. 

Tutti gli occhi erano fissi su quella benedet- 
ta terra da cui erano discosti quasi tre quarti 
di lega. 

. , Verso le due pomeridiane cominciarono a 
vedere alcuni uomini che si riunivano sulla 
Spiaggia. / 

Quella notizia si sparse subitamente sul po- 
yevo bastimento, e tutti, coloro che potevano 
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■ muoversi ancóra si trassero sul parapetto e 
cercarono, agitando gli abiti e facendo quan- 
to più rumore potevano, di attirare l’attenzio- 
ne di quelle persone. 

Ma quegli uomini che avevano potuto cre- 
dere dapprima attirati dallo 'spettacolo della 
nave arrenata, si dispersero senza parer pre- 
stare ì(d essa la menoma attenzione ; la qual 
cosa fece quasi dubitare ai poveri naufraghi , 
che cercavano farsi vedere da quelli, che fos- 
sero realmente uomini* 

Nondimeno la vista di quella terra e de’ suoi 
abitanti , chiunque fossero, rese ai naufraghi 
forza e coraggio ; cominciarono a parlare di 
portarsi su quella terra a qualunque costo , 
quand’ anche dovessero soccombere nel ten- 
tativo. • ' 


• Quindi coloro che avevano conservato il 
maggior vigore fra’ naufraghi scesero nellà Stj< 

- - _ i ^ iti * 


M , - ... pezzi in acqua. 

questo 'tignarne galleggiante era* iùsuftl- 
j Cienle h salvar tutti; e le forze esauste rende- 
vano impossibile il trasporto d’un maggior 


numero. 


. Disgraziatamente nón eravi speranza chef le 
fòrze estenuate, ritornassero ; ogni sforzo era 
»in certo , modo una perdita vitale irrepara- 
: "Bile. 

SI corlearotiO ed aspettarono. ■ • • 
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A sera, al montar della marea, sei Lascari , 
i più vigorosi fra quelli che restavano, si po- 
sero in mare, si attaccarono a’ pezzi di legna- 
me e si lasciarono portare dal flusso verso la 
spiaggia, ove malgrado scosse violenti giunse- 
ro ad approdare sotto gli occhi di quelli ri- 
masti nel bastimento. , , 

Questi , da dove erano , poterono osservare 
che i loro compagni che avevano toccato ter- 
ra, avevano trovato un ruscello ed avevano 
bevuto con segni di soddisfazione non equi- 
voci; poi, non avendo il coraggio d’andare più 
lungi, e non avendo la forza di porsi in cerca 
di alimenti, si coricarono sulla spiaggia e si 
addormentarono, a rischio di . essere divorati 
dalle bestie feroci di cui avevano tanto par- 
lato. 

Il dì seguente,, prima di giorno, i naufraghi 
-del bastimento erano ritornati disopra per ve- 
dere la terra ai primi raggi del sole, e per sa- 
pere che cosa era avvenuto de’ Lascari, ai quali 
la notte , come temevano , poteva essere stata 
fatale. 

Ma per fortuna non era avvenuto nulla: con 
grandissima loro gioia , i naufraghi videro i 
loro compagni, approdati la sera precedente, 
sollevarsi dal luogo ove li avevano veduti co- 
ricarsi , e ritornare al ruscello e bevervi an- 
cora. '• 

Si fu allora che coloro che trovavansi sul 
bastimento arrenato avrebbero voluto imitare 
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i loro compagni, e toccar la terra come loro a 
qualunque costo. 

Ma erano sì deboli che disperavano poter 
muovere il menomo legno, riunendo ogni lo- 
ro sforzo; e difatti, a bordo non restavano al- 
tro che due donne , una delle quali era la si- 
gnora Bremner , tre vecchi ed un uomo di 
Cinquantanni,- infermiccio di già al momento 
della partenza. 

Ebbene! cosa strana, quelle deboli creature, 
con grandissimo stupore del vigoroso John 
Mackay, divenuto più debole di esse, avevano 
sopportato privazioni e fatiche alle quali a- 
vrebbero soggiaciuto gli uomini più giovani 
e forti. 

Verso mezzogiorno scorsero un gran nu- 
mero di uomini, probabilmente di naturali 
del paese , che. essendosi raccolti sulla spiag- 
gia, mossero verso il luogo ove eransi coricati 
i naufraghi. 

Costoro pareva che non ambissero altro che 
starsi accanto al ruscello. 

A quella vista , come si comprende bene , 
T attenzione, di coloro che erano rimasti sul 
bastimento si trovò svegliata al massimo grado. 

Difatti , quello che doveva seguire sotto i 
loro occhi deciderebbe della loro sorte, ed il 
terribile dramma in cui erano attori non aveva 
avuto mai una più interessante peripezia. 

Le due compagnie si arrestarono a qualche 
distanza 1’ una dall’ altra , parvero scambiarsi 


i 
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.rjiolin risolse anch’ égli. di fare tutto quello che 
.• potrebbe per giungervi. . , • , 

Comunicò la sua risoluzione a .colono che 
.-•rimanevano con lui sul bastimento, e li invitò 
rad. aiutarlo a gettare degli altri legni in mare. 

- Dapprima- il cannoniere , . il nostromo col 
-giovine del quale.abbiamo parlato riunirono i 

loro sforzi per giuugere a quello scopo ; ma , 
-dopo un momento , le loro forze estenuate si 
abbandonarono, ed. essi andarono a coricarsi, 
scuotendo mestamente Ja testa. 

- . John Mackay ed il giovine proseguirono so- 
lamente quel lavoro. 

Con isforzi inauditi giùnsero a gettare in 
-mare un legno al quale avevano attaccato uria 
corda; poi essendosi impadroniti di un pèzzo 
;di.legno, appartenente al bordo esteriore, 
ehe galleggiava, attaccarono quel nuovo avan- 
_<zo al lai tra ‘estremi tà dell a corda. 

- In questo modo essi avevano un pezzo di 
legno per uno per aiutarsi in quel-tentativov 

t ' E pure nel momento di porsi in mare, raan- 
-cò il coraggio adori n, sebbene antico marinalo, 
-e fu quasi per risalite sul bastimento edaspet- 
darvi la monte invece di andare incontro ad 
ì essa ■ y », i... t . . 

Nondimeno , incoraggiato dal suo giovine 
'Compagno, e riflettendo che quegli uomini 
«die erano sulla riva non vi restavano eterna- 
daiente , e chepotevanodasciarla in quel gior» 
.no , e;che al. domani, avrebbero avuto mono 
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forza, egli risolse di rischiare il tutto pel tutto. 

Egli si congedò dunque mestamente dalla 
povera signora Bremner che non muov evasi 
più e parlava appena disperato di lasciarla 
così , ma promettendole che se approdasse 
nella costa, e se in essa vi fosse un modo qua- 
lunque di mandarle un, soccorso , questo soc- 
corso le sarebbe immediatamente mandato. 

Ella da canto suo gii diede una delle venti- 
due rupie che le restavano , e che conservava 
tanto più preziosamente in quanto che aveva 
potuto apprezzare il servigio che quel danaro 
le aveva reso. 

Allora John Mackay scese sul suo pezzo di 
legno , e mentre era occupato a pregare, rac- 
comandandosi alla Provvidenza , il pezzo di 
legno si distaccò e si pose a galleggiare, la 
qual cosa gli parve di buon augurio ; poiché 
parevagli che er la mano di Dio che aveva 
fatto fare quel primo movimento verso la spiag- 
gia. 

E difatti, come se fosse stato per miracolo , 
John, appena in mare , si avvide che le mem- 
bra irrigidite , le cui articolazioni non pote- 
vano piegarsi cinque minuti prima , avevano 
ripresa la loro morbidezza ed una parte della 
loro forza. 

Ma pur nondimeno s'avvide subitamente che 
il legno invece di aiutarlo e di sostenerlo lo 
straccava orribilmente , esso volgeva su di sè 
ad ogni movimento del mare e faceva un giro. 
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Più volte sommerso e soffocato V abbando- 
nò; ma quando sentivasi andare a fondo , fa- 
ceva da per sè uno sforzo, lo prendeva ancora 
e lo stringeva allora nuovamente fra le brac- 
cia, come il solo mezzo di salute. 

Disgraziatamente egli si accorse tosto che la 
marea invece di condurlo alla spiaggia , lo 
spingeva in' una direzione quasi parallela alla 
costa. Allora , prevedendo ai non poter resi- 
stere lungamente ad una simile fatica , John 
Mackay cercò d’ impedire che il legno facesse 
dei giri ; per giunger a questo risultato , vi si 
stese per lungo, passò una gamba ed un brac- 
cio sotto di esso fc e nuotando coll’altra gamba 
e coll’ altro braccio si sforzò a dirigersi verso 
la riva. 

Per qualche tempo quella manovragli riu- 
scì, e cominciava a riacquistare qualche spe- 
ranza; quando tutto in un tratto un’onda enor- 
me si spezzò sopra lui , sopraffacendolo col 
suo peso , togliendogli il legno e lasciandolo 
solo rotolaiitesi fra due acque, tutto stordito , 
quasi morto per quell’ urto e vicino a perdere 
la conoscenza. 

Però, ritornò ancora alla superficie del ma- 
re , e giunse a respirare , ma subitamente 
un’onda passandogli sulla testa lo sommerse 
di nuovo. 

Quella volta il povero John credette bene 
che tutto fosse finito; il suo cuore ed il suo 
spirito si univano già, non in una preghiera , 
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ma in un grido supremo verso Dio., quando 
tutto in uno ricevette un urto violento. 

Era un" onda che lo gettava sul legno che 
un'altra onda gli aveva strappato. 

Egli l’ afferrò nuovamente; girò più volte 
con esso , e girando, sentì il corpo scorticar- 
gli al. con tattoidei la sabbia c delle conchiglie 
che l’ondata strascinava sulla spiaggia, la qua- 
le cosa gli fece conoscere • che quella , costa 
non era probabilmente lontana ^sebbene non 
lavedesse.. •.. . , 

• Finalmente, siccome le onde si seguivano 
sempre più violente, una di esse lo spinse so- 
pra uno -scoglio, ove, abbandonando il legno* 
il nuotatore si avvinse con tutte le forze per 
paura che l’onda al riflusso non lo ripor- 
tasse via. <• . . i r o , 

- L’onda passò senza potere distaccamelo. 
Allora, schivando. le onde, egli si strascinè 

sui piedi e sulle mani. versò la riva , attaccan- 
dosi a qualche scoglio ed atterrando anche il 
fondo quando ì’ onda urlante e furiosa slàn- 
ciavasi sopra lui./ o- i. ,• ; « 

In questo modo giunse alla rivai 

- ; Ma una volta che vi giunse , il suo spossa- 

mento era così grande che’, senza inquietarsi 
se fosse lungi dallemnde T si coricò sulla sab^ 
bia riparato da un masso , e si addormentò 
senza potersi rendere corate! 1 se entrasse nel 
sonno o se discendesse nella morte. • • > 

, i Quando John Macfcay si risvegliò * egli si 
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trovò in, mezzo ad una dozzina d’ uomini che 
parlavano la lingua indiana , la quale cosa gli> 
tece molto piacere , poiché temeva d’essere 
approdalo luori del- territorio della cornpa-^ 

gaia,:-; .. • - .• * ‘ 


Siccome conosceva alcune parole di quella 
lingua, attaccò subito discorso con loro e sep- 
pe che erano dei rajà o contadini della com-r 
pag ni». inglese, e che il. punto della costa .sulla 
quale shtrovavano era a sei giorni di cammino 
da Chittagongy o Illamobad , capitale della 
compagnia delle indie, delio stesso nome si- 
tuata a novanta leghe da Calcutta, sulle fron- 
tiere dei regno d’Arakn. •’ , 

Rassicurato intorno al luogo ove era appro-? 
data e. sugli uomini in mezzo ai quali trovava - 
si, John domandò loro se potessero dargli ut* 

poco di riso, anche crudo. , . 

j Coloro. .gli dissero di seguirli, che egli rag- 
giungerebbe in ppchi minuti i suoi compagni* 
e che colà farebbero per lui lutto ciò che avof 
vidK):faUo per.essi» , , „ r. 

• John tentò sollevarsi, ma gli, fu impossibile 

CO fv’ " , •' :< * •»? , ■."* .4 

bisognò che due uòmini 1’ aiutassero a le-r 

W*l l : * ! - •• ; .< 

ìvì ^ ora cerc ^ camminare , ma gli fu impose 
sirnie cosa. 


Due uomini lo presero nelle braccia e lo 
trasportarono in un altro gruppo lontano da 
quattrocento passi. 
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Durante il trasporto traversarono un pic- 
colo ruscello. . _ 

Vedendo quell’acqua viva e limpida che 
serpeggiava lietamente in mezzo ai ciottoli , 
Jonh domandò che gli permettessero di bere. 

Le sue guide dapprima si rifiutarono ; ma 
sulle sue pressanti istanze, consentirono a de- 
porlo presso il ruscello. 

Egli si cacciò perdutamente colla testa nel- 
l’ acqua , bevendo quanto piu acqua poteva , 
poiché gli pareva che non la ritroverebbe più, 
una volta che l’avesse lasciata. 

Gl’Indiani ne lo strapparono a forza, poiché 
temevano che quell’ acqua , bevuta in molta 
quantità, gli facesse male. 

Ma all’ incontro quell’ acqua fresca é pUfà 
gH aveva fatto tanto bene , che sollevandosi 
riconobbe con gioia che poteva camminare. 

Appoggiato al braccio de’ suoi conduttori, 
egli giunse dunque nel secondo gruppo verso 
il quale dirigevasi. 

É colà egli non solamente ritrovò il giova- 
netto col quale era partito ed i sei Lascari che 
li avevano preceduti , ma anche il cannoniere 
ed il nostromo, i quali strascinati dal loro e- 
sempio eransi posti in mare dopo di loro ed 
avevano felicemente toccato la riva. 


■ * i 
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' * ’ . ; . . • * ✓ 

CAPITOLO VI * 

V . * * 

Le rupie della signora Bremner trovano ancora 

. d’essere impiegato. 

• i , 

Il contento che provava il bravo John tro- 
vandosi coi suoi compagni , la gioia che sen- 
tiva d’essere salvo , ed il piacere che promet- 
tevasi a mangiare quel riso che vedeva cuoce- 
cere, lo resero per un momento come insen- 
sato. 

Quindi non avendo piti la facoltà di racco- 
gliere i suoi pensieri , non avendo la forza di 
esprimerli colle parole , e non avendo che un 
ricordo vago e confuso di ciò che era avvenu- 
to, si dimenticò di parlare della signora Brem- 
ner. 

Intanto il riso era cotto: Jonh ne pose alcuni 
grani nella bocca e lo mastico , ma non potò 
inghiottirli. 

Un rajà, vedendogli sforzi che faceva, prese, 
come per ischerzo, un po’ d’acqua nella mano 
e gliela gettò in faccia. 

Siccome egli apriva appunto la bocca in 

3 uel momento , alcune gocciole , introducen- 
ovisi, spinsero ] grani ai riso verso la gola e 
furono per soffocarlo ; ma Io sforzo che fece 
rese però ai suoi muscoli la facoltà del movi- 
mento e quindi d’inghiottire. 

I drammi del mare. Voi. II. 2 * 
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Nondimeno per qualche tempo fu obbligato 
d’ ingoiare un cucchiaio d’acqua unitamente 
ad ogni cucchiaio di riso. Ma quel ristringi- 
mento della gola non era che una piccola par- 
te dei dolori del povero John.: l’ ardore del 
sole gli aveva rotte le labbra sino all' interno 
della bocca. 

Ad ogni 'movimento delle mascelle , il sau^ 
gue scorreva da quelle ferite , e gli produceva 
dolori insopportabili. ' 

. Ma tutto questo cessò col sonno nel quale . 
egli cadde. Appena John ebbe inghiottito al- 
cuni cucchiai ai riso e quasi un bicchier d 1 a- . 
equa, si addormentò di quel profondo ed in- 
vincibile sonuo che l’aveva preso. 

Egli nomsi risvegliò che alla sera. 

Quel moménto in cui si risvegliò, sentendo 
ebe tutte le sue facoltà fisiche si destavano alla 
vita , e che tutte le sue facoltà intellettuali 
riacquistavano il loro esercizio, fu por tutto il 
suo essere una seconda nascita. 

Allora gli ritornò la memoria, ed il passato 
si offerse agli occhi suoi , ed esclamò con an- 
goscia mista di rimorsi:., 

— Ah! povera signora Bremner! 

Poscia ,» volgendosi ai rajà., manifestò loro 
che aveva lasciato a bordo la moglie del capi- 
tano e due o tre altre persone , e che quello 
persone avrebbero coinè ricompensarli, se vo- 
lessero tentare di salvarli. 

Quella doppia speranza, di fare una buona 
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azione ledimi? guadagno; fece siicheirajà pro- 
misero di vegliarneJla notte sul bastimento.- 
-Oraj, n (parer loro , siccome le marea della . 
notte sente pii* elevate che quelle del giorno , 
la marea della; notte (doveva spingere il basti- 
mento; piìc vici no alla: e questo retì- 

devadacilé di salvar quelle persone.^ 
En^tuttoiqueUoiche John* sentì.. •; 

£uel sonno, invincibile, eheerasi impadro- - 
njto. diiluitel mattino, lo. assalì per la seconda ; 
volta. 

Eglàsi; abbandonò, stilla .sabbia , e mentite 
lMndiano paci ava .ancora , era già addormen- 
tato..- 

; A. mezzanotte svegliarono John ; e gli an- 
nunziarono: eli© la damate la sua schiava erano 
stai# condotte felicemente a terra. 

John.si alzò subito e facilmente -, senza aver ] 
bisognovd. essere sostenuto. 

-Andòia raggiungerla. < ■ , , - . 

La signora Bremner era seduta accanto- al : 
fubeoiy ella aveva bevuto un bicchieri 1 acqua 
edi aveva mangiato un po’ d i riso: Ia-sua faccia 
era inj quel momento lo specchio della gioia 
umana; •••.<.• • . ... . , , 

Quello che John aveva: detto a proposito 
delle rupie» delia signora Bremner era stato 
quasi càusa di. perderla anzi che di salvarla.. 

Taluni di quegli uomini che ronzavano sulla 
marina avevano formato il complotto direni 
causi sul bastimento e di spogliarlo , quando - ì 


Digitized by Google 



52 r 

il buon uomo che aveva dato il suo turbante 
a John , e che era un Birmano, osservando 
anch’ egli il momento favorevole , erasi por- 
tato nel bastimento e L’aveva salvata senza re- 
clamare da lei alcuna ricompensa. 

In quella notte il bastimento si spaccò in 
due; e Io scafo rimase incagliato fra gli scogli. 

In quanto al ponte, esso venne galleggiante 
così vicino alla spiaggia che i due uomini ri- 
masti per ultimi a bordo potevano giungere a 
terra. 

La notte fu cattiva : la pioggia cadde a tor- 
renti, ed i naufraghi, quasi nudi e senza rico- 
vero, soffrirono enormemente pel freddo. Al 
mattino, i naturali diedero loro ancora un poco 
di riso; ma li prevennero che era Tultima volta 
che ne davano loro gratuitamente , e che al- 
I’ avvenire non ne otterrebbero che pagando. 

L’imprudenza fatta da John Mackay , par- 
lando delle rupie della signora Bremner, por- 
tava i suoi frutti. 

I Lascari approdati pei primi, e che pei pri- 
mi avevano anche posto a contribuzione la 
borsa della povera vedova , fecero il prezzo 
con gl’indigeni, e cominciarono a prendere a 
parte il loro pasto ; poiché la religione che 
professavano non permetteva loro di mangiare 
con persone d’un’altra credenza. 

Da canto suo la signora Bremner , doppia- 
mente lieta d’aver potuto salvare il suo dena- 
ro, pel servigio che rendeva a lei e per quello 
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che doveva rendere agli altri , fece il prezzo 
pel nutrimento di tutto il resto dell’ equipag- 
gio, a due rupie al giorno, per quattro giorni. 

Scorsi quei quattro giorni, pensavano avere 
sufficiente forza per giungere nel vicino vil- 
laggio , distante trenta miglia al settentrione. 

I naufraghi erano attoniti che quei naturali 
restassero così sulla spiaggia del mare , senza 
altra apparente cagione che quella di far loro 
qualche servigio; ma aU’abbassarsi della ma- 
rea le loro intenzioni furono conosciute. 

Subitamente si posero a nuoto , giunsero 
nel bastimento e lo esaminarono per vedere 
se , quantunque sfasciato , potessero cavarne 
qualche costrutto. 

Essi trovarono alcuni fucili e un po’ di ferro 
e di piombo. 

II povero John, vedendo quel sacco, provava 
il dolore che prova ogni marinaio vedendo 
mutilare il bastimento sul quale ha navigato. 

Per la qual cosa fece osservare ai naturali 
che se si permettevano quello spoglio, la spe- 
culazione, buona pel momento? poteva divenir 
pericolosa in avvenire , atteso che i proprie- 
tari del bastimento potevano chieder loro con- 
to un giorno di tutti quegli oggetti che si ap- 
propriavano. 

Ma l’osservazione fu malissimo ricevuta; e 
non tardò molto ad accorgersi che avrebbe 
fatto meglio a non manifestarla. 

Da quel momento in poi, isuoi fornitori di 
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ciso TVon glùtiiedero ;d*e la più pdcc eia, -parte e 
floni^eervirono oheil-Ultimo.' ' . •> ’’«• > ; 

OEasi riavrebbero anche lasciato (morir idi 
(fame senza il bravo Birmano che gli avempre- 
stato (inurbante e che aveva salvato la signo- 
ra Bremner: egli (prese John sotto la sua-pro- 
itezione , il quale dovette a: lui di non morire 
del tutto: di fame. - ... ; i 

< (Del rimanente , era una grande .yen tura che 
d’indigeni misurassero loro :i vi ver iin< questo 
modo: se essi non avessero posto .tale- parsV 
ononia nelle loro distribuzioni, quelli di certo 
<si sarebbero soffocati. 

c Ma siccome non si mostravano avari allo 
scopo di salvare la vita dei naufraghi, costoro 
t»on seppero loro grado di quel l’avarizia. 

Da canto loro, i naturali per risparmiare si- 
jouramente la loro scorta di riso , si posero a 
«cacciare ed uccisero alcune bestie feroci , che 
.scorticarono e fecero arrostire a pochi passi 
,dai poveri naùfraglii , senza offrirne loro la 
-menoma parte; ma vedendo ciò, coloro umil- 
mente raccolsero de ossa , colle quali si .fecero 
-una zuppa che trovarono deliziosa , e.gusta- 
rrono sino all’ultima stilla. 

- Il tempo passava, e le forze non tornavano 
punto a quegl’ infelici, nudriti semplicemente 
(Miacquaed’un po’ di riso. 

.La signora Bremner specialmente era d’una 
tale debolezza che ; non poteva ..reggersi in 
(piedi. : 
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, In conseguenza , domandò agP Indiani se 
.potessero portare lei e la sua schiava, sopra 
.una lettiera, sino al prossimo villaggio.’ • 

La discussione fu lunga : ^ rapacità degli 
indigeni era risvegliata; essi credevano -che la 
borsa della signora Bremner fosse inesauribi- 
le. Finalmente fu convenuto , che il trasporto 
si farebbe mediante dodici rupie. 

Restavano due rupie delle trenta. 

Con queste due rupie che la signora Brem- 
ner fece ben vedere esser l’ultime, fu stabilito 
che somministrerebbero ad essi quattro del 
riso sino al prossimo villaggio. 

Le quattro persone per cui era stata fatta 
quella condizione erano la signora Bremner , 
la sua schiava, John Mackay ed il giovine che 
erasi posto in mare con lui. * ‘ 

Consultando le sue forze, John Mackay te- 
meva molto di non poter seguii^ il palanchi- 
no della signora Bremner. 

Per cui egli volle far pure un prezzo per es- 
sere portato in lettiera dagl’ Indiani ; ma essi 
domandarono sedici rupie contanti, preten- 
dendo ch’egli pesava il doppio della signora 
Bremner. \ ' 

Il povero John Mackay fu dunque costretto 
di porsi in cammino andando a piedi, appog- 
giato sopra un bambou accanto al palanchino 
della signora Bremner. 

Erano al 17 luglio. 

La piccola compagnia, che accompagnava il 
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palanchino componevasi di John, del canno- 
niere, del nostromo e del mozzo. . , 

Quanto ai Lascari, essi avevano fatto cono- 
scenza coi naturali del paese, e siccome erano 
quasi della medesima razza , rimasero ^con 

*° Alla prima tirata fecero due miglia circa, 
poi si arrestarono un’ora: durante quel ripo- 
so, John si addormentò. ... , 

Quando si risvegliò era cosi stracco che cre- 
dette non essere possibile di riporsi in cam- 

Tuttavia vi pervenne, ma egli era costretto 
di arrestarsi così spesso , che capi di voler 
rendere il viaggio impossibile , volendo se- 
guirlo I 

Egli rimase indietro ; ed il giovine, che Ta- 
ceva preso in aftezione, rimase con lui. 

- Quel giovane era pel pilota un compagno 
sicuro 5 egli aveva tanta paura delle tigli che 
non osava allontanarsi venti passi. 

Verso le quattro pomeridiane , John ed il 
mozzo avevano perduto di vista completa- 
mente i loro compagni , quando scorsero 
una banda di naturali di Arrakan, chiamati 

Mogs. * 

Quegl’ Indiani eranó occupati a far cuocere 

, del riso presso la spiaggia, e non vedevano 1 
due viaggiatori, o non lace\ano attenzione a 

loro. _ ... 
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Mackay, abbandonato dai portatori del pa- 
lanchino senza alcuno alimento , desiderava 
molto una parte del pranzo che ammanivasi 
sulla spiaggia; ma non conoscendo la lingua , 
e specialmente non avendo denaro, non sape- 
va come giungere a quel risultato. 

La preghiera gli parve il mezzo meno peri- 
coloso, se non i! piu sicuro. 

Egli si accostò ai Mogs , colla mano stesa u 
ooli’occhio supplicante, la sua meschina appa- 
renza e i cenci che io coprivano non lasciava- 
no dubbi sulla sua miseria; per cui, alla pri- 
ma vista, il capo parve tocco di compassione, 
e volgendogli la parola in portoghese gli do- 
mandò quale fatale disgrazia 1 ; avesse ridotto 
in quel misero stato. 

John per fortuna parlando un poco la lin- 
gua nella quale eragli fatta 1'inchiesta', potè 
rispondere. • 

Gli raccontò il suo naufragio; la terribile fa- 
me che egli ed i suoi compagni avevano du- 
rato per venti giorni, il modo miracoloso con 
cui avevano toccata la terra; come, a cagione 
delle rupie della signora Bremner, avevano 
ottenuto qualche soccorso; e come finalmen- 
te, non avendo potuto pagare i portatori a pa- 
lanchino, era stato abbandonato da loro nel 
cammino. 

Quel racconto parve tanto più vérisimile -al 
capo, in quanto che egli, un’ora prima, aveva 
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ceduto passare il palanchino della signora 
fBremner portato- chigl' Indiani e seguito dai 
idju e «ampagni di .naufragio di John. 

Quel capo aveva un ottimo cuore ; egli ma- 
4edì quegli uomini insensibili che avevano ab- 
bandonato un infelice; e colia dignità d’un.re 
-che office ^ospitalità ad un principe vicino, 
condusse John accanto al' fuoco, invitandolo a 
•prender posto, del pari che il giovane che l’ao- 
-eompagnava. . • • '.*» 

Poscia diede loro quello che aveva di me- 
glio del suo ipasto, invitandolo a .non. mangia* 
. re molto, non già per- avarizia , ma per, pre- 
-cauzione e pei’ risparmiare Io stomaco indebo- 
bto; promettendogli che da quel momento in 
poi, sino a tanto che giungerebbe nel villag- 
gio, .egli avrebbe cura di lui,e del suo compa- 
gno, ai quali non mancherebbe più nulla. 

Difatti in quello stesso momento egli died e 
-loro del riso per tre giorni, dicendo loro, che 
-le tigri. avendo paura del fuoco e del fumo 
non tenterebbero ..mai di attaccarli tinche a- 
wessero cura d’accendere del fuoco prima di 
addormentarsi; e siccome non avevano nè ac- 
-ciarino, nè pietra, nè esca, egli fece veder. lo- 
ro il modo di accendere il fuoco con due bam- 
boli. 

Di più, siccome le ferite che aveva alle gara- 
ge ed ai piedi erano piene di sabbia e lo face- 
vano soffrire enonoiamente, egli lavò e medLi- 
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cò quelle ferite, lavandole ed asciugandole col 

ghi. ; ■' ' i v 

Poscia gli avvolse i piedi con pezzi di tela 
ed avendolo ben .riconfortato , gli augurò il 
buon viaggio. 

- &opo la prova fatta delkoupidrtà dei Laaca- 
w^dell -insensibilità degl’ Indiani, ila -co ndofe- 
-tn del capono# commosse vàiamente il pove- 
ro John. ■ 

^•Eglrinon poteva risolversi a’ lasciarlo. A 
- . ^Disgraziatamente il capo, che eia un. mar - 
cante ambulante, viaggiava assolutamente per 
un luogo opposto, andando sulla Ghittagaag, 
sua residenza abituale, per vendere deMemer- 
!oanzie ad.Arrakan. • • / , 

Quindi bisognò separarsi . m 
J ohn non sapeva eome esprimere la sua^ri- 
•oonoscenza al buon ( -naercinjuolo, ? lef8ue lagri- 
me; parlarono per Lui, ed il capo non dubitò 
di aver fatto del bene ad un cuore rioono— 
scfente. • 



a 
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CAPITOLO VII 

» 

Conclusione. 


Due leghe più lungi, John ed il suo compa- 
gno raggiunsero la signora Bremner e la sua 
scorta, i quali arrestati in un tugurio mangia- 
vano del riso. 

Allora John trasse alteramente da una spe- 
cie di bisacca che portava sulla spalla la pro- 
vigione di riso, e iece a parte il pranzo per sé 
e pel suo compagno. 

Mentre pranzava, molti Indiani ed i Lascari 
rimasti con loro per porre a sacco lo scafo del 
bastimento, li raggiunsero. 
v Essi avevano incontrato sulla via il mercia- 
juolo, che aveva fatto loro rimprovero della 
loro inumanità, la quale cosa era stata per es- 
si molto indifferente: ma che aveva anche det- 
to che John Mackay era un uomo ragguarde- 
vole, che potrebbe far chiedere un conto se- 
vero della loro condotta dal governatore di 
Calcutta, e ciò aveva fatto loro molta impres- 
sione. 

Quindi da quel momento in poi comincia- 
rono a trattare John con molti riguardi. 

Ma egli rigettò alteramente le loro tar- 
de cortesie, contentandosi d’accettar l'offer- 
ta che gli fece la guida di portare il sacco di 
riso. 
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Al domani giunsero sulle sponde d’un du- 
mo; quando lo scandagliarono riconobbero la 
difficoltà di traversarlo ad alta marea, a mo- 
tivo della profondità e della rapidità di 
esso. ' • • • • • 

Quindi aspettarono che la marea si fosse ri- 
bassata, ed in quelle ore si occuparono a fare 
una zattera di bumbou. 

Quando il mare si ritirò, lanciarono la zat- 
tera nel fiume ; cinque o sei Indiani si posero 
a nuoto ai canti per impedire che deviasse, e 
giunsero senza alcun sinistro alla opposta 
sponda. 

La durezza delle gambe di John erasi tal- 
mente aumentata, che credette ancora di esse- 
re costretto a restare in dietro; ma finalmente 
la sua volontà vinse la debolezza, e giunse alla 
stazione quasi nello stesso tempo che il rèsto 
della carovana. 

Al domani giunsero nel villaggio ove dimo* 
ravano gl’ Indiani ; John era sì stanco che en-' 
trò nella prima capanna che trovò aperta, e si 
gettò sopra una stuoja, scusandosi, ove si ad-- 
dormentò di un sonno irresistibile. 

Allo svegliarsi si trovò circondato di perso- 
ne , che mosse a compassione del suo stato , 
l’ accompagnarono presso lo Zemindar del 
villaggio, che lo ricevette colla maggiore cor- 
dialità, ed ordinò di dargli ogni sorta di soc- 
corsi. , 

John era avvezzo tanto poco a trovare quel- 
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là. compassione sul stUO' cammino, che fti tìa^r- 
prima ; commosso, profóndamente delle attendo 
zioni ù$\ 0 'Z€mimw > ma avendo saputo? eh» b 
noi luogo ove era giuolo, tnavavasi; solamente: 
a quattro miglia da Ramou, primo banco daW 
la compagnia;.© avendo domandato allo; 
mindar, lo obererà naturale dietro il diodo con 
cui era stato ricevuto , di facilitargli L'modiu 
onde giungere a quel banco* egli- fii; somma- 
mente maravigliato che Iq .> Zemindar , sotto/ 
pretesto dell e, cure che abbisognavano alla sua e 
salute , facesse mille istanze per rat tenerlo.; , 
offrendogli , fra quindici giorni , quando, sa*; 
rebb e rimesso intera men te, di mandali o a Cal- 
cutta con una barca a trenta aiemi, f i un 
. Allora John fece» sospetto essendo multorn 
vijve. quelle istanze ed. affettata? quella compas- 
sipne per le sue. sventure, elle lo: Z empido# 
vesse interesse di tenerlo lontano da una; cit— i 
tà. r ove poteva far conoscere'! 11. suo naufra- 
gio^,. . « ; u J,T* njfel : inni bill ;lg OOjtffH 

•fissandosi in quell’idea, John al convinse^! 
pòco a poco, phe lo : Zemindar non» solo aveva/ 
prèso parte nel, sacco fattoria sulla' Giunone 
ma che voleva avere il tranquillo monopolio 
delfufcuro saccheggiò di essa: 

•JDi fatti, il carico; tutto di legno di teck, cò- * 
me babbiamo dettò* doveva essersi 1 conservato»' 
per.%£tapiente ; intatto!,, edi offriva alla ; cupidità! 
dello Zemindar una tentazione molto fprteP 
perché potesse resisi# rvi. i . . .1 • ij” t 
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Jdhn insistette^ dunque perchèld.' Zemindarr. 
lo facesse condurre a Hamou; ma siccome vi- 
de che quegli era assolutamente risoluto d’im- 
pedire che- partisse con ogni modo possibile , 
finse di cedere alle istanze: di quel brigante e 
si apprestò a porsi in cammino al domani. 

Ma mentre stava* per mandar ad effetto il, * 
suo disegno, Io Zennndcu' entrò' da lui» 

L’astuto volpacchione aveva indovinato- il 
progetto di lui, e veniva ad affrontar franca- 
mente la quistione, pregando John di fargli 
un certificato, mostrando che egli non aveva 
avuta alcuna parte al depredamento della Già - 
none , atteso che, diceva/egli, quel certificato 
eragli necessaria perchè il magistrato del di- 
stretto d’islamabad, che risedeva a Ghittagang,. > 
non Io rendesse risponsabile di ciò che era av- 
venuto nel luogo.ove il bastimento era arre- \ 
nato, e di ciò che potrebbe avvenire.» 

A quella . condizione, o piuttosto per quella 
compiacenza, egli gli fornirebbe un battello 
per andare a Ramouo in qualunque altro duo* ; 
go che indicherebbe. ' ; . / .• . 

John prima di tutto voleva giungere a-Ka* * 
mou. 

Egli firmò allo Zemindar il certificato ri- 
chiesto, ma ebbe cura di farlo precedere da 
una relazione completa deJ naufragio' dellab 
Giunone; in modo che io Zemindar noti potè 1 * » 
va presentare quel documento all uffìòiaie ddK 
Ramou, senza che quegli sapesse che erano 
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sopravvissuti de’ naufraghi e che avevano bi- 
sogno di soccorsi. 

Il fatto provò che John aveva avuto ragione 
di diffidare dello Zemindar , poiché al domani 
invece di dare a John tutte le facilità per par- 
tire, che gli aveva promesse, fu egli che partì, 
munito di quel certificato, e recatosi a Ramou, 
consegnò il foglio al phanghedar. 

Questi, vedendo che parlavasi in quel docu- 
mento di naufraghi inglesi, diede quel foglio 
al tenente Towers, che comandava un distac- 
camento a Ramou , ed il tenente Towers, a- 
vendo fatto chiamare lo Zemindar , e avendolo 
interrogato ed avendo osservata F ambiguità 
delle risposte di lui , spedì subito una barca 
con una scorta, provigioni e denaro. 

• Di più, il capo della scorta aveva una lette- 
ra per John Mackay, il quale , come è facile 
immaginarsi , non avendo veduto più lo Ze- 
mindar, era molto inquieto nel villaggio. 

Al 22 alla sera, vedendo che il battello pro- 
messo non veniva, e che ogni volta che pre- 
sentavasi dallo Zemindar % li rispondevano che 
era uscito , John risolse, a rischio di qualun- 
que cosa, di partire al domani. 

In conseguenza, onde non fosse denunziato 
dalle provvigioni che doveva fare , ciascuno 
dei suoi compagni economizzò una parte della 
cena , che pose da canto , dopo di che John 
Mackay si coricò accanto alle sue provvigioni. 


\ 
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Al domani pria del giorno egli doveva es- 
sere in cammina. . . ; 

Ma come erasi addormentato ^picchiarono 
alla sua porta. Erano giunti il battello e la 
scorta. ..... 

Al domani per tempo tutti partirono dal 
villaggio , e si avviarono verso Ramou , ove 
giunsero verso mezzogiorno. 

Il tenente Towers era sulla sponda del fiume 
ed aspettava i naufraghi , che condusse subi- 
tamente intasa sua. 

La signora Bramner fu posta nella stanza di 
lui , e gH altri furono collocati in varie stanze 
della casa. . ■ , - ; •: , 

Per tre giorni egli non volle che essi pen- 
sassero ad altro che a ristabilirsi , e durante 
quei tre giorni , dice John Mackay , egli fu il 
nostro servo , il nostro chirurgo ed anche il 
-nostro cuciniere. • 

AI 26, essi furono imbarcati in due battelli, 
ed al 28 giunsero a Chittagang , ove coman- 
dava il tenente Price. 

A Chittagang quegli sfortunati furono ac- 
colti come a Ramou , ed il Price fu per, loro 
quello che era stato Towers. 

Dopo un giorno di riposo dèi quale avevano 
molto bisogno , John Mackay si presentò di- 
nanzi il signor Thomson, giudice del distretto 
d’ Islamabad , a cui fece la sua dichiarazione. 

Costui mandò subito una guardia presso il 

I drammi del mare. Voi. IL 3 
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basti rilento arrenato, per metter fine alle de- 
predazioni che si facevano sullo scafo. 

‘Poscia fu sottoscritto un rapporto esatto di 
tutto ciò che era avvenuto, dalla signora Brera- 
ner vedova del capitano, da John Mackay , se- 
condo pilota , e da Tomaso Johnson canno- 
niere.* * 

Questo rapporto fu mandato ai proprietarii 
del' bastimento, a Madras. 

Otto giorni dopo, sentendosi tornate le for- 
ze, John Mackay si pose in cammino per ri- 
tornare vicino alla Giunone e salvare quello 
che ancora rimaneva. * 4 

Fu alli 8 di agosto. 

Egli s’imbarcò in un battello , portando se- 
co falegnami o tutti gli arnesi necessaria 
Al 12, giunse a Ramoru, ove si riposò m 
casa del 1 tenente Towers ; al 14 continuò il 
viaggio, portato in un palanchino; finalmente 
<al 17 giunse «ella baia ove era arrenato i! ba- 
stimento, e cbe egli chiamò la baia della Giu- 
none. 

Costrìissero due capanne; ed al domani tutto 
4 il legname era ammonticchiato sulla spiaggia. 

Allora vi posero fuoco , e ne raccolsero il 
‘ ferro ; cioè la sola cosa di tutto quel vecchio 
' scafo Che poteva avere un valore. 

Verso il principio di novembre il capitano 
' Gallovayj comandante del bastimento la Misto- 
razione ,> giunse nella baia , mandato da Cal- 
cutta per prendere il ferro e le legna. 
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ÀI 25 tutto fu caricato, e nello stesso giorno 

S juel bastimento sciolse le vele , menando via 
ohn Mackay e dirigendosi sopra Calcutta, ove 
giunse felicemente al 12 dicembre 1795. * 

Adesso , se il lettore vorrà sapere quello 
che avvenne dei principali personaggi di que- 
sto racconto, dopo quella terribile catastrofe, 
noi glielo diremo. 

, Che Jonh Mackay, interamente rimesso dal 
naufragio, fu al principio del 1796, nominato 
comandante d’ un bastimento della compa- 
gnia, e che questo bastimento , mandato in 
Europa, vi giunse nell’agosto del 1796. 

Che la signora Bremner, dopo di avere ria- 
cquistato le forze e la salute , ritornata più 
bella e più graziosa che mai, fece un eccel- 
lente matrimonio. 

Finalmente, che il mozzo che aveva molto 
paura delle tigri , avendo pure con più forte 
ragione maggior paura del mare , rimase a 
a I^hittagang , ove visse e morì , esercitando 
onestamente il mestiere di mcrciajuolo , che' 
aveva scelto senza dubbio in memoria di quei 
merciajuoli portoghesi che l’avevano accolto 
così bene nella sera in cui John Mackay ed 
egli erano stati «abbandonati dagl' Indiani. 
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a nximao Ga&iaa. 


PARTE QUARTA 


IL KENT. — 4825. 


CAPITOLO I 

* - 


HKent. 


AI primo marzo, alle dieci del mattino, tm 
magnifico bastimento a trealberi^ lottavi coi>- 
tro uno dei più terribili turbini che abbiano 
mai sollevato le onde gigantesche del «mare di 
Biscaglia. . 1 • 

Era il Kent y magnifico bastimento dfella 
compagnia inglese delle Indie, comandato dal 
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capitano JSnricò C.òbb e destinato pel Bengala 
e per la China. 

Esso portava venti ufficiali, treoentoquaran- 
laquattro soldati, quarantatrè donne e sessan- 
tasei fanciulli, i quali facevano tutti parte del 
31° reggimento d ! infanteria; senza contare pe- 
rò venti passeggieri , ed un equipaggio di 
cento quarantotto uomini , compresi gli offi- 
ciali. 

Tutti costoro erano partiti lietamente dalle 
Dunes al 19 febbraio del 1825; poiché il basti- 
mento essendo nuovo ed il capitano esperto, 
ed essendo tutto disposto a bordo per ogni 
maniera di comodi, potevano sperare fonda- 
tamente un buono e rapido viaggio. 

Favorito da un vento fresco di nord-ovest , 
il bel bastimento aveva maestosamente disce- 
so la Manica, al 23 febbraio, dopo di aver per- 
duto di vista le spiagge d' Inghilterra, ed era 
entrato nell’Atlantico. 

Malgrado alcuni intervalli di cattivo tempo, 
il bastimento aveva continuato a fare buon 
viaggio sino alla notte del lunedì 28; quando 
«n colpo di vento del sud-ovest, la cui violen- 
ta erasi aumentata progressivamente nella 
mattina del 29 , l’aveva subitamente arrestato 
nei momento in cui siamo giunti, cioè il 10 
marzo, alle dieci del mattino. 

Malgrado le precauzioni prese, il bastimen- 
to slanciato dalle onde ad altezze prodigione , 
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ricadeva dalle sommità di quei cavalloni negli 
abissi senza fondo, barcollando terribilmen- 
te ; e quel movimento era ancora aumentato 
dalla natura d’una parte del carico, formata di 
botti piene di palle e di bombe; ' 

Verso, la metà del giorno il barcollamento 
divenne sì terribile, che ad ogni inclinazione 
del bastimento , sia a dritta o u sinistra, le 
sarte tuffavansi di tre o quattro piedi nel 
mare. ' * • 

Quindi per quel terribile movimento le mo- 
biglie più solide erano rovesciate e gettate da 
un canto all’altro con molto fracasso.; e non 
vi era modo che alcuno potesse stare nella 
stanza o nella sala comune. 

In quel momento un ufficiale, spaventato 
dell’orribile' disordine che avveniva nel ponte, 
e nel ponte di mezzo, pensò che non sarebbe 
male di andare a vedere quello che avveniva 
in fondo della stiva, in mezzo a simili scosse. 

Quindi tolse due marinai , ed ordinò ad 
uno di loro di munirsi d’una lampada di si- 
curezza. * 

Entrando nella stiva, s’avvide che la lampa- 
da ardeva male, e nel timore del fuoco, sé la 
ravvivasse da per sé, mandò un marinaio sul 
pianerottolo delle gomene per accomodare il 
lucignolo, e rimase nell’oscurità durante l’as- 
senza di colui. • •' ■ f « * : , 

Dopo cinque minuti, egli riapparve, e ve- 
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<&nde «che un. barile d : acquavite emfuori. di., 
posto,* tolse la lampada dalle mani del marijt 
naia che la. poetava, . ed ordinò a lui ed al suo » 
compagno d« andare a. prendere del cunei per 
fissar bene quel barile*. . , 

Uscirono ambidue... . * 

Rimasto solo, l’ufficiale si trovò, costretta 
tener con una maao la lampada e a mantener 
re* «oli'jaUra il barile , ma - a 1 1 ora capitò una tale 
scossa, che squassato violentemente, egli fu, 
obbligato lasciar cadere la lampada.. 

Comprendendo il pericolo al quale espone-r* 
vaii bastimento, egli si affrettò a raccoglierla; 
ma nella sua premura lasciò andare.il barile 7 , 
che si sfondò ricadendo; subitamente l’acqua- 
vite si versò, e venendo in contatto colla fiam- 
ma dellaJampada , ; la lava ardente si sparse 
nella stiva come un serpente di fuoco. 

. .Invece di dar i’aLlarme con un grido rmprun 
dente ^ l’ufficiale ebbe la forza. di contenersi, 
ed essendo giun ti i due marin ai , fece preveni- 
re Ristante da upo^ di loro il capitano di ciò 
che era avvenuto, e coll’altro cercò portare, L 
primi-s occorsi al fuoco . ...» 
r E capitanò accorse , diede i suoi ordinil e 
cominciarono a, tentare di comprimere il fuo- 
co «col* mezzo delle pompe che posero in mo.- 
vimento, con secchie d’acqua che versarono e 
con tele ed hamac bagnati coi quali ingombra-» 
rono» la, cantina,* 


Dìgitized by Googl 



L’ufficiale che ha lasciato il racconto piu 
partilo la ri zzato di quella catastrofe, il mag- 
giore Mac Gregor, uomo nello stesso tempo 
pieno di coraggio e di santa credenza, era in 
quel momento occupato ad osservare i baro- 
metri sospesi nella camera.del consiglio, quan- 
do l’ufficiale di guardia , Spencer, si avvicinò 
a lui e gli disse sommessamente : 

— V’ è fuoco nella cantina. Andate a vede- 
re, maggiore. 

Éd il signor Spencer si pose a passeggiare 

10 lungo ed in largo, e mantenne l’ordine sui 
ponte colla calma che gli permetteva ^agita- 
zione del mare. • 

II maggiore Mac Gregor dubitava ancora. 

Corse al boccaporto, da dove cominciava ad: 
uscire il fumo, e trovò il capitano Cobb e gii 
ufficiali che davano colla massima calma or- 
dini eseguiti con ugual calma dai marinai e 
dai soldati. 

Il capitano Cohh lo vide. 

— Ah ! siete voi, maggiore, diss’egli. 

>: — Sì-, comandante. Posso aiutarvi in qual- 
che cosa ? 

— Prevenite i vostri ufficiali, e badate che 

11 turbamento non entri ne’ soldati. 

— È propriamente affar sì grave, coraan^- 
dante? chiese il maggiore. 

--•Caspita.' guardate, disse il capitano mo- 
strandogli J il; fumo che usciva dal bocca r 
porto. 


76 ' 

Il maggiore fece un movimenta còlle labbra 
che significava esser la cosa grave, e si mise 
in cerca del tenente -colonnello Fearon. 

Il maggiore Mac Gregor s’ informò e seppe 
che il colonnello Fearon era nella sufa stanza 
con alcune mogli d’uttìciali, le quali, tremanti 
innanzi a quella terribile tempesta, e non im- 
maginando punto un altro pericolo in presen- 
za d’un altro si grande , eransi riunite presso 
di lui. 

Egli picchiò alla porta nell’intenzione di 
prendere in disparte il tenente-colonnello e 
di annunziargli il nuovo pericolo che minac- 
ciava il bastimento ; i ma malgrado quella pre- 
cauzione, il volto del maggiore manifestava, 
a quel che pare , tal senso di terrore, che le 
donne si alzarono spontaneamente e doman- 
darono se la tempesta diveniva più grave. 

Ma il maggiore sorridendo diede loro la 
sua parola che riguardo ciò non avevano nul- 
la a temere, e la parola del maggiore le rassi- 
curò. 

Il colonnello Fearon uscì per conoscere lo 
spirito del reggimento, ed il maggiore per 
tornare sul luogo dellincendio; 

Le cose erano molto* peggiorate nella sua 
assenza. Alla legger fiamma turchina dell’ac- 
quavite, che lasciava credere ancora la possi- 
bilità di vincerla, era seguito un fumo spesso 
che usciva ù grandi vortici dai quattro bocca- 
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porti, e che -rotolavasi a torrenti da un capo 
all’altro della nave. . 

Nello stesso tempo si sparse sul ponte un 
forte odóre di catrame. . 

. di maggiore s’informò di quel cangiamento 
ool capitano Cobb, il quale gli rispose; 

— La fiamma dalla cantina è passata nel ma- 
gazzino dei cordami. . * ** 

— Allora siamo perduti , disse il mag- 
giore, 

— &ì, rispose semplicemente il capitano. 

Poi, con voce forte e che indicava V immi- 
nenza del pericolo, gridò : 

— Fate delle aperture nel primo e secondo 
ponte , sgombrate i boccaporti e aprité gli 
sportelli della bassa batteria, affinchè il mare 
entri da tutte le parti. 

Si affrettarono ad obbedire ; ma già alcuni 
soldati , una donna e molti fanciulli perirono 
dopo aver fatti inutili sforzi onde giungere sul 
ponte superiore. 

Discendendo nella bassa batteria col colon- 
nello Fearon, coI capitano Braye e con due o 
tre altri ufficiali del 31° che volevano aprire 
gli sportelli, incontrarono un capo dell’equi- 
paggio vacillante, vicino a cadere , sfinito e 
quasi privo di conoscenza. . 

Egli aveva urtato col piede i cadaveri di 
molte persone soffocate dal fumo, di cui era 
stato per essere vittima anch’egli. 
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(Infatti il fumo era sì iaere >e denso, ehé' en- 
trando nel secondo ponte si senti ronoisoffo- 
care, ed ebbero appena oil tempo necessario 
d’eseguire gli ordini del capitano Cobi». 

iPerò vi riuscirono, e subitamente ri mare si 
precipitò furioso nelle bocche aperte , .spez- 
zando tutto e disperdendo come turaccioli di 
sughero le casse più pesanti & de, meglio 'col*- 
•locate. • • 

Era un orribile spettacolo: eppure gli. astan- 
ti k> guardavano con grandissima gioia, -poi- 
ché iuLsingavansi di trovar salvezza in quel vio- 
lento espediente. • 

Immersi neH’acqua sino ai ginocchi, igl» uf- 
ficiali sùncoraggiavano mutuamente con quel- 
la voce aspra e stridente che indica chiara- 
mente che colui che grida agli altri : a Spera- 
te I » non ispera più. ■* • ' 

• E tuttavia quell’ immensa quantità d’ acqua 
che preci pitavasi nella stiva, -giunse ad « arre- 
stare, non l’incendio, ma il suo crescente fu- 
rore; a misura però che diminuì vasi il perico- 
lo di saltar in aria , aumentavasi quello d’an- 
dar a fondo: il bastimento era visibilmente re- 
so pesante dall’ acqua ed abbassato di molti 
■ piedi.' . < 

Non avevano che la scelta della morte: pre- 
ferirono quella che offriva una dilazione. 

Gli ufficiali si precipitarono agli sportelli 
delie batterie, e li chiusero con grandissimo 
stento ; dopo di che turarono i boccaporti, on- 
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de escludere Paria esterna dalle profondità 
della* stiva , ed aspettarono , poiché sapevano 
d’aver ancora un ora o due. ' ' 

Allora gli ufficiali che avevano inondato il 
bastimento , risaliti sul ponte , gettarono gli 
occhi attorno a loro, e cominciarono a distid- 
guere, prima nell’insieme e poi, ne’particola- 
ri, una scena terribile e sublime nello stesso 
tempo. 

Il ponte ^superiore- era copertoci seroset- 
tecento creature : marinai,soldatì, >passeggie~ 
vri, uomini,- (donne e fanciulli. 

Alcune donne, rattenute in 1 ettoria 1 mareg- 
gio , eransi 'Slanciate fuori dai letti allorché 
-seppero il tremendo pericolò dicui Orano mi- 
nacciatele, simili a fantasmi in mezzo h quel- 
la pallida i notte , allo splendore dei lampi, al 
-fragor della folgore, erravano syl ponte, chia- 
mando,! una suo padre, un’altra suo fratello , 
«d una terza suo marito.' 

Per un'istinto naturale, quelle settecento 
persone, invece di cacciarsi le une sulle altre, 
eransi divise a gruppi, i forti coi forti, i debol i 
coi deboli. . . 

Que’ gruppi eran collocati in modo da po- 
tervi girar attorno. 

'Alcuni marinai e soldati, i più coraggiosi , 
formanti il gruppo meno numeroso , 'eransi 
• posti direttamente sulla polveriera, ond’esse- 
i*e fatti saltare pei primi ,• e terminare imme- 
diatamente i loro patimenti. 
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Tra que* gruppi alcuni aspettavano la loro 
sorte con rassegnazione silenziosa o con stu- 
pida insensibilità. 

Altri si contorcevano le braccia, gridavano 
e si abbandonavano a tutte le frenesie della 
disperazione* 

Ed altri imploravano in ginocchio e pian- 
gendo dirottamente la misericordia dell’Altis- 
simo. 

Molte mogli e figlie di soldati erano andate 
a cercare rifugio nella stanza de’ ponti supe- 
riori e pregavano colle mogli degli ufficiali e 
de’ passeggieri; tra queste donne, alcune do- 
tate di calma sublime , parevano angeli man- 
dati da Dio per preparare alla morte la crea- 
tura mortale, a cui il Signore ha sempre il di- 
ritto di togliere la vita che le ha data. 

In mezzo a tutto questo, alcuni poveri fan- 
ciulli, ignorando il pericolo e cogli occhi fis- 
si, o giuocavano nel letto, o facevano doman- 
de che provavano che il Signore toglieva alla 
loro innocenza persino l’apparenza del peri- 
colo. 

Ma non era così degli altri. 

Un giovine passeggierò si accostò al mag- 
giore Mac Gregor. .« 

— Maggiore, gli, domandò costui > cho ne 
dite della nostra situazione? 

— Signore, rispose il maggiore , preparia- 
• moci a riposare stanotte nel seno di Dio. 
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ili giovine . s’ inchinò malinconicamente, e 
stringendo la mano del maggiore : 

- J1 mio cuore è in pace col Dio di cui par- 
late, o maggiore , diss’egli;e tuttavia, ve Io 
confesso, temo molto quest’ùltimo istante , 
quantunque sappia che sia Un timore as- 
surdo, ' 

In quel momento, come se il mare fosse a- 
d irato vedendo che un altro elemento appre- 
stavasi a distruggere il bastimento che consi- 
derava come sua preda, e che attirava a sè con 
tutte le bocche degli abissi , una formidabile 
onda definitezza delle antenne si precipitò sul; 
ponte, strappò l’abitacolo dal suo posto e fece 
in pezzi la bussola , portandone seco i fram- 
menti. 

Il colpo era stato terribile ; un cupo silen- 
zio lo seguì , poiché ciascuno guardava con 
terrore attorno a sè, se gli mancasse qualche 
oggetto amato rapitogli da quel terribile coK 
po di mare, quando in mezzo a quel silenzio 
la. voce d’un giovine marinaio gridò con angò- 
scia : ' 

— Capitano, il Kent non ha più bussola. 

Queste parole furono seguite da lungo fre- 
mito, poiché ciascuno sa che cosa significa un 
bastimento perduto ed errante alla ventura 
suirOceano. 

A quelle parole un giovine ufficiale, che sin > 
allora non aveva sembrato disperare, prese 

/ drammi del mare. Voi. II. 3* 
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ce a aria cupo una biocca di’ capei! i biondi dal- 
la sua cassetta e ia pose sui cuore# < 

• Un altro prese delia carta e scrisse a suo pa- 
dre alcune linee che introdusse in- ma botti» 
glia,, sperando che la bottiglia, raccolta da 
qualche «anima caritatevole , sarebbe mandata 
a suo padre con ciò che conteneva, e cosi-col» 
la certezza della sua morte risparmierebbe ai 
vecchio, lunghi: anni diincertezza e d’ansietà.’ 
Nel.m omento in cui i 1 « giovine ufficialo sta- <, 
va per gettare in, mare la bottiglia, un- pilota, 
Thomson ^ebbe d’ idea di ifar salire uri mari- 
naio nei pieeolo albero di gabbia, nella epe- » 
ranza discoprire qualehe bastimento in viata, 
il quale potesse soccorrere il KenL ’ . -j ■’ 

Era una speranza debolissima è vero, ma 
peró ni sa attucca nono* tutti i cuori. - <• u' •• W 
Aspettarono adunque con inesprimibile an- 
goscia.' * '< :w i • • • •. « • -v . 

rii marinaio percorse coll’occhio tutto l’oriz- 
zonte.*-' d- : r. - .. i • ■_ r’’. 

Poi tutto ad un tratto agitando il cappello; 
— Una vela sotto vento ! sciamò egli. 

Tre grida di gioia s’innalzarono dal ponto. 
-All’ istante alzarono la bandiera di soc- 
corso. }• ■ j -• > ■ ■ .• •* * •. •• • •* <j .« . > 

.Tirarono di cannone di minuto in minutoye : 
diressero la manovra in modo di avvicinarsi* 
al bastimento in vista, navigando «colla velaci 
trinchetto ole tre gabbie.- v :< w .. j. * '«t 

**\ .Vi • f i* i « ; \ 
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s*-»fn , v]r '-tf'i <•'( * - ’.i r<l i *h *1 /o 

! 'MÌmT'i RAPITOLO 11 ’. a 1 m> 

-«.■ àlidi f. i? « 'V f 'H .oiif.-i * i f .* •«; <',* 

• •- . i*:*j r»i ni n *•»{•» 


-1*1* •>* "* v *4 I !. v : ; / Ili j{ *■{•• 

!Ptìpa^L ©,^!n(Uci^min«ii tutti .gli «fochi , 
furono fìssi sul bastimento in. ‘Vista ^ che^sep- <‘ 
j >c ro. kj ssero r ìi a , .C Umbria, : p incoio ibriòk 

dL20Q tonerei late* ? . die ?faeet4t rvoià; per» Vera- ; 
Lijiz, .comandato dal capitano Gook, e dhe a* * 
v <Wtyn kwdo, trenta lavoranti eh «&i«q edmltjri 
i «upi^ì de$ae compagela^nglo-iìiessicana. f 
L'ansietà era grande , poiché, aVoImfcflO' as«. - 
sicurarBi ^se^iesso-jvedevft 0 morti* «vedetta- il 

hCflt. - ■ 1 ’ • .0 ii *. • »d P.O (ì < ■•■ • ••< <1- 

•.Qoo’dli&ci orò liuti, furono unuseqokn * 
’lemev^no che j , f mm i t ide 1 Ut, l empcotm ed> il < - 
i*(mv)KÌ^deL,m.ai!e non lasciassero indire il- fra- 1 
gore del cannone. . ■ d'-vi.m*" id'-tl- 

Ma egli, poteva sicuramente vedere li v fumo 
cl^o copriva il bastimento d’uno fosca tmjivolfy: » 
e che ampie ad una trambà,< in nalzàvàtó; sulla 
superficie del nwuei. r.fàtq «.y . 1 , .,;*r. 

jPopp .alcuni minuti, angosciosi *Jvid^fo il 
brmkrfhe 1 .alzava, bandierai j inglese e mette»** , 
va tutte le vele per andare ùti- soccorso del 

ACUL , ||( 'Ili* ‘wj.*,: i •,*%(* j f » » > • f | 

iFu-.una gioia mniversalet* ,•*//. 

QuoLbarlume di ftwlutefohe seguiva I’oscìj^v 
ri là delia motte illuminò, tutti» i»où 0 ««fO tutlat^r, 
via, calcolando lo spazio che doveva. peitcour»^,» 
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re, la piccolezza del bastimento che veniva in 
soccorso del Kertt , lo stato spaventevole del 
mare, vi erano ottanta gradi di probabilità so- 
pra cento ché il bastimento saltasse in aria, e 
•che il legno in vista potesse raccoglierne ap- 
pena la decima parte , e finalmente che quel 
passaggio fosse impossibile. 

Frattanto che il capitano Cobb, il colonnel- 
lo ed il maggiore MacGregor tenevano consi- 
glio sulle misure più pronte e sicure per met- 
tere in mare le barche , un tenente domandò 
al maggiore in quale ordine gli ufficiali dove- 
vano lasciare la nave. 

— dell’ordine che osservasi ai funerali, ri- 
spose con calma il maggiore Mac Gregor. 

Allora, come sel’uffìciale avesse pensato es* 
sere d’uopo d’un secondo ordine superiore, 
si volse al colonnello Fearon, interrogandolo 
■ dello sguardo. 

— E così, disse questi, non avete inteso? I 
cadetti i primi; ma prima di tutto le donne ed 
i [fanciulli. Passerete a fi! di spada chiunque 
tentasse discendere prima di loro. 

"L’ufficiale si allontanò facendo un segno di 
testa che indicava che l’ordine sarebbe pun- 
tualmente eseguito. 

Difatti per impedire l’ ingombramento che 
avevano argomento di temere dietro i segni di 
impazienza che manifestavansi ne' soldati e 
ne’ macina», due ufficiali cotla spada nuda si 
posero di guardia vicino ad ogni barca ; ma 
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bisogna dirlo, gettando gli occhi sugli ufficia- 
li, e vedendo il loro contegno càlmoe severo 8 , 
ì soldati ed i marinai premurosissimi di sal- 
varsi si vergognarono , e diedero pei primi 
l’ésempio della subordinazione e della disci- 
plina. 

Alle due e mezzo circa la barca fu pronta. 

Immediatamente il capitano Cobb diede l’or- 
dine di farvi discendere tante donne appartev- 
nenti agli ufficiali, ai passeggieri ed ai mari- 
nai, quante poteva contenerne la barca. 

Allora videro difilare sul ponte il lugubre 
corteggio di quelle povere donne coperte dai 
primi abiti che avevano trovato, le quali, traen- 
do i loro figli con una mano, stendevano Tal— 
tra a colui , padre , fratello o marito , che ab- 
bandonavano sul bastimento ad unà morte 
quasi certa. 

Il corteggio avanzavasi dal cassero sino alfa 
cannoniera, sotto la quale era sospesa la 
barca. . .. . 

Non udivasi un grido, nè proferivasi un la- 
mento ; gli stessi fanciulli , come se avessero 
compreso la solennità della situazione, aveva- 
no cessato di piangere. 

Due o tre donne solamente domandavano di 
non partir sole per grazia, e di restar accanto 
ai loro mariti. o . . 

Ma la voce del maggiore o del colonnello 
rispondeva : Andate; e- le sventurate ritenta- 
rono al lóro posi o silenziose ed obbedienti. 
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Binando diasaro, loro ohe opn ramato di 
ritardo nuir.imlraiiearsi potrebb’ essere la pei**- 
dita di tutti coloro obe restavano a. borda, alh 
lore senza chiedere più nulla , nemmeno Ta- 
mara grafia di morire accanto. ai loro, mariti ? 
si svincolarono dagli amplessi, e, con quella 
forza d'animo che trovasi in esse, andarono ad 
ammassarsi senza fiatare nella barca, che sce- 
so subitamente in mare. 

II. maro, era sì procelloso, che i piùcredenti 
nella misericordia divina non operavano che 
.la barca potesse reggere cinque minuti. 

J" marinai posti nelle sarte gridarono due 
volte che la barca prendeva acqua, ma il mag- 
giore Mac Gregor stese la mano ccon voce 
forte sciamò,: 

Colui che ha fatto camminare l’Apostolo 
sulle acque saprà anche sostenere le nostre 
danne ed i nostri figli sulle onde! Lasciate an- 
dar lutto* . , • . . ' s 

Il maggiore Mac Gregor aveva nella barca 
sua, moglie e figlio, 

Ma non bastava dar l’ordine, bisognava ese- 
guirlo. 

Difatti, ecco come l’imbarco dovevasi fare. 
Non volendo trascurare alcuna precauzione, 
il capitano Cobb pose ad ogni estremità della 
barca un uomo armato d'accetta onde tagliare 
al medesimo istante le corde, se incontravano 
la menoma difficoltà a svincolarle, 

I»a difficoltà d’ una simile operazione sopra 
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un mare tempestoso e eòn qdà scialuppa so* 
praccarica non può essere compresa «be da un 
marinaioj *■» *t /. o «ai - t • 

Infatti, dopo phe gli uomini incaricati <ii 
quel' difficile lavoro tentarono due Toltè -di de- 
porre' dolcemente- la scialuppa sullfe’onde; si 
ordinò* di svincolare le corde; quelle di poppa 
non presentarono alcuna difficoltà e si sciol- 
sero subito; ma le corde di prora s’imbroglia- 
rono, e Puomo collocato a quel posto nou po~ 
tè eseguire Perdine ricevuto.. - \ ■ , : * 

Allora ricorsero invano all’aocetttu la corda 
non era tesa,' e l’accetta non poteva tagliarla; 
ina siccome la scialuppa, trattenuta solamen- 
te ad una estremità, seguiva tutti'i movimenti 
della nave, e siccome in quel momento l’onda 
la sollevava* si credette che la barca j r - sospesa 
verticalmente per la prora, dovesse versare in 
mare tutto quanto conteneva; 

Per miracolo in quell’istante.un’onda pàssò 
sotto la poppa della scialuppa e sollevolla, co- 
me se la mano di Dio avesse fatto contrapeso 
al movimento della nave. » 

In quel punto riuscirono a sciogliere le Cor- 
de, e la scialuppa si trovò lanciata immare. 

Subitamente si allontanarono, e quelli ri- 
masti sul bastimento* dimenticandoci proprio 
pericolo, si slanciarono alle sponde per vede- 
re qual sorte aspettava coIoro*che avevano la- 
sciati. 

Allori poterono di9tuiguere la .scialuppa.cbe 
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lottava contro lè onde , innalzandosi come un 
punto nero alla loro cima, poi rituffandosi nel* 
l’abisso per iscomparire ancora e riapparire 
nuovamente. 

Quello spettacolo era tanto più terribile, in 

3 uanto che la distanza tra i due bastimenti era 
i quasi un miglio ; poiché la Cambrici, erasi 
-arrestata a quella disianza, onde sfuggire agli 
-avanzi infiammati in caso di esplosione, e mas- 
sime per guarentirsi dal fuoco de’eannoni che, 
caricati a palla , scaricavansi a misura che vi 
giungeva la fiamma. 

L’esito buono o cattivo di quel primo ten- 
tativo era dunque la misura delle probabilità 
di salute o di perdita nell’avvénire. - 
Giudichino dunque i lettori con quale inte- 
resse i padri, i fratelli e i mariti, ed anche co- 
Joro i quali tìon pensavano che a sé, seguisse- 
ro quella barca preziosa. *. 

. Per mantenere la barca in equilibrio per 
-quanto era possibile, e perchè i marinai po- 
nessero remare senza troppa difficoltà, avevano 
ammassati confusamente i fanciulli e le donne 
sotto i banchi. . • , > 

Ma quella precauzione , per altro di gran- 
dissima necessità, li éspose ad essere anhegati 
«dalla spuma che ad ogni colpo di mare inon- 
dava la barca , e che , risolvendosi in acqua , 
cresceva a misura che si avanzavano, in modo ’ 
che quando si avvicinarono alla Cambria le 
•donne avevano >1 J acqua sino a mezza vitA ed 
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erano obbligate a tenere i figli sollevati nelle 
braccia. ' ' , 

Finalmente dopo venticinque minuti) du-r 
rante i quali gl’infelici rimasero tra la vita e 
la morte, la scialuppa si avvicinò ai brick. . 

Dal bastimento in fiamme potevano vedere 
il brick e la scialuppa , ma perdevano i parti- 
colari. " 


La prima creatura che passò dalla scialuppa 
nel brick fu il figlio del maggiore Mac Gregor, 
di tre settimane, che preso dalle braccia della 
madre da Thomson, quarto tenente del Kent 
e comandante della scialuppa, fu sollevato sb- 
no all’altezza delle braccia che si stendevano 
dal brick per riceverlo. 

In lai modo fu ricompensata la santa confi- 
denza del capitano in Dio. 

Poscia si fece la medesima cosa con tutti i 


fanciulli e con tutte le madri, che furono sai 
vate dal primo fanciullo sino all’ultima don- 


na. , . , . , 

Le donne senza figli vennero poi, e passa- 
rono anch’esse senza inconvenienti dalla scia- 


luppa sul brick. 

Quindi la barca vogò prestamente «verso il 
Kent consoli marinai che remavano a tutta for- 
za onde soccorrere i loro compagni. . . • ' 
Quando tutti quegli uomini , marinai, sol- 
dati o passeggieri, videro ritornare la scialup- 
pa vuota, e furono certi che le loro mogli e 
figli erano in salvo , esultarono di gioia ed 
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efeliàrtm© per un 4 momento ìli situazione in 
cui si trovavano essi medesimi, e sospesi'- ira 
dtoe abissi} ringraziarono il Signore. 

- Ma al pitorno del primo 1 viaggiò le barcliè 
cerca roìK) i«iftiirwe'nte cPiivvicinarsi al Kent. 

Era’ cosa impossibile a motivo della furia 
t^ltequale le còde pereti ole va no i fianchi del 
bastimento; furono dunque costretti di tenere 
Itì bàrche sotto poppa^ e di far discendere le 
donne ed» i fanciulli per mezzo di corde alle 
cfnfflifii attaccavano a due a due. 

Sfa siccome il sussulto era terribile, spessis- 
simo nefpunto in cui le donne ed i fanciulli 
ìstlivano pdr’esseie deposti in barda, essa si al- 
lontanava, e quegfin felici ‘èrano 1 tuffati a più 
riprese noi mare. - •'* ; • 1 

Però non perì neppure unsi dònna: ma Don 
accadde lo stesso co’ fanciulli , fragili creartu- 
. re, nel di cui petto la vita veniva più facilmen- 
te soffocata ; o ptù d ? una vòlta 1 , dopo quelle 
terribili immersioni, la madre vivente ed iffi- 


g\to morto furono; deposti nella scialuppa. 
Allora comiweiftFono gli episodi! terribili. 
Dueo tre soldati, onde salvare più presta- 
mente le proprie mogli ed i figli, saltarono in 
maro dopo esserseli! fiuti attaccare attorno al 
corpo, e perirono con essi sommersi dalle on- 
dò smisurate. . i * ■ \* ' 

Enangiòvìine non roleva lasciare suo patite, 
vecchio soldato incatenale al suo postò; biso - 
fnò-etjnapparla da r auoi ginocchi , ai quali ora 
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avvinghiata, legarla all’estremità della corda e 
calarla malgrado le sue grida; per cinque vol- 
te? le onde soffocarono le sue grida, e alla se- 
sta fu deposta svenuta nel battello ; la crede- 
vano morta e stavano* per gettarla in mare 
quando diede segni d’esistenza e fu salvata. * 

Un uomo trovavasi nell’alternativa di pèr- 
dere sua moglie o i suoi figli ; senza esitazio- 
ne si pronunziò per sua moglie; la moglie fu 
salvata ed i quattro figli perirono. 

Un soldato, grande, forte, bravo nuotatore 
non avendo nè moglie nè figli, si caricò di tré 
figli de’ suoi compagni, se li fece attaccare al- 
le spalle, e, carico di quel prezioso peso si 
gettò in mare. - _ , 

Ma invano cercò giungere al battello; i suoi 
compagni, testimoni degli sforzi inauditi che 
faceva , gli gettarono una corda; la prese e fu 
tirato a bordo. 

Un marinaio cadde* nel boccaporto, e come 
se fosse caduto nel cratere d’un vulcano fu di- 
vorato dalle fiamme in pochi minuti. 

Un altro ebbe la spina dorsale spezzata in 
modo, che cadde piegato in due e non si alzò 
piu. 

Un altro, giungendo nella Cambrici, ebbe la 
testa schiacciata fra il brigantino ed il bat- 
tello. 

Intanto le precauzioni prese per imbarcare 
le donne ed i fanciulli divoravano un tempo 
prezioso. 



3$ora di arameli©* 
re alcuni soldati nel battello colle donnear :>v 
Costoro, giungerebbero nel battello come 

potrebbero. ; •■„ \ y r- rie *jr< i . r, >\- j.'t 


Dovevano ,peosarci t essi, kH .v 


.•> i f : mi (i 


Questo, permesso fu fatalea. molti 1 ,, 

^opra dodici che sai mropo immediatamen- 
te. in mare, cinque o sei si gtmegarono. 

Uno di, quegli uomini;^. ...ivhsono destini 
stranissimi, diciamo il $uo con .qualche parti- 
colare i . -• '■ (-•- ' 

.Egli aveva moglie, ed un figlio una moglie 
che. amava teneramente o clm essendo- di quelle 
che non avevano potuto ottenere di seguire, il , 
reggimento, le toccava restare in ^Inghilterra. 
Risolse d, : eludere lin^qoibizione-, . . ,u 

. Seguì .il reggimento a- CraKosend. .... 
Cola, aiutala dal marito e dai compagni di 
questo, trovo modo di sfuggire alla vigilanza 
delle .sentinelle e si cacciò nel bastimeiitP«Per 
molti giorni rimase nascosta- e nessuno si av- 
vide di lei. ... ., iq .. t ,..,*. - ... h , 

. A Deal fu scoperta e la mandarono a terra; 
ma con quella , perseveranza; che hanno sola- 
mente le donne, ella ritornò nel bastimenti, 
si cacciò ancora .nel. ponte dimezzo e v| rima- 
se nascosta .colle altre donneano al giorno 
del disastro. 

In, mezzmal sus&uUp non (.badarono più ad 
es^ r ed essendo veuqtada .sua. vòlta, d’esse»® 

- 1 *»' ' * ■ : 
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attaccata alla corda, vi fa attaccata e la cala- 
rono nella scialuppa. 

Appena suo marito la vide al sicuro, profit- 
tando del permesso del capitano, saltò in ma- 
re, ed essendo bravo nuotatore , giunse tosto 
alia scialuppa. 

Stavano dunque per riunirsi; 

Sua moglie stendevagli il braccio , ed egli 
sporgeva I • mano per appoggiarsi sulla spon- 
da , quando una scossa gli fe’ urtare la testa 
nel battello. 

Stordito dal colpo, sparve subito, e non ri- 
comparve più. " 

Abbiamo detto che al momento in cui ave- 
vano annunziato il fuoco, i più risoluti fra i 
soldati ed i marinai eransì posti sulla polve- 
riera on d'esse re i primi a saltare per aria. 

Un marinaio, aspettando indarno l’esplosio- 
ne da cinque ore, s’impazientò. 

— Ebbene! diss’egli, poiché non mi vuole 
il fuoco, vediamo che qe dirà l’acqua. 

E saltò in mare , giunse alla scialuppa e fu 
salvo. 

t Infatti il bastimento ardeva dalle sette sen- 
za che la fiamma, per un miracolo, fosse an- 
cora giunta alla polveriera. 


'%' m \ • . * ‘ \ Jp-* • ». f . *; \ . 


/ drammi del mare . Voi . //. fc- 
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CAPITOLO in “ 

’ . . , ' . 

Il maggiore Mac Gregon. 

,i * 

t ‘ ’ 

Mentre che la scialuppa, attorno alla quale 
si aggruppavano tutti gli episcdii che abbia- 
mo ac&enoati e si compivano tutte le catastrofi 
che abbiamo narrate, faceva un secondo viag- 
gio verso il brick , mentre che giungendo a 
bordo la moglie d’un soldato diede alla luce 
una figliuoletto che ricevette il nome di Cam- 
brici , e che secondo ogni probabilità vive an- 
cora, il giorno volgeva alla fine, ed il colon- 
nello Fearon ed il capitano Cobb ed il mag- 
giore Mac Gregor si mostravano tanto più sol- 
leciti a compiere i loro doveri , soccorrendo 
con tutti i modi possibili le buone genti che sì 
erano imposto l’ obbligo di salvare gli altri* 
prima di pensare un momento a salvare sè 
stessi. - • w/ * • » 

Per. questo scopo e per stabilire un modo 
più facile di lasciare il bastimento, il capitana 
Cobh ordinò rii sospendere , all’ estremità di 
quella specie di albero coricato che passa ol-* 
tre la poppa del bastimento d’un quindici pie- 
di, una corda per mezzo della quale gli uomi- 
ni scivolerebbero nelle barche. . 

Ma qon questa manovra si correvano due 
pericoli. 
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H primo di non poter giungere senza verti- 
gine alla punta di quest’albero , che il movi* 
mento delle onde alzava spesso a trénta piedi 
sulle acque. 

• Il secondo di non trovare la barca una volta 
sospesi alla corda e d’essere immersi nel mare 
e d’essere rotti sul bastimento. 

Per cui molti di coloro che non essendo ma- 
rinai e non avendo l’abitudine di ramptcarsi 
sulle manovre e di correre sulle antenne, pre- 
ferivano gettarsi in mare dalle finestre di poppa 
e tentavano di giungere nuotando la scialuppa.! 

Ma tuttavia , siccome , malgrado tutti quei 
modi di salvamento, più della metà degli uo— 
mini era ancora a bordo , e che non potevaai 
sapere quanti ne resterebbero nel momento 
in cui le fiamme costringerebbero questi ul- 
timi a lasciare il bastimento, cominciarono a 
fare delle zattere colle tavole, e con tutti i ma^ 
teriali che poterono mettere insieme. . 

Nello stesso tempo, ogni uomo ebbe ordine* 
di porsi una corda attorno al corpo , onde at- 
taccarsi alle zattere, se fosse bisogno. 

Io mezzo a quei pericoli ed a quei patimenti 
che li accompagnavano, a motivo del continuo* 
timore d’ essere lanciati nello spazio e nell' e— 
ternità sentivano i primi tormenti d’ una sete 
intollerabile , un soldato scoperse a caso Uba 
cassa d’ aranci * e comunicò ai suoi compagni 
la sua scoperta.. 
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Allora tutti , di comune accordo , con un 
rispetto e con un’affezione che non poteva 
aspettarsi in simile circostanza, portarono tutti 
gli aranci ai loro ufficiali , e non vollero toc- 
carli prima che ogni ufficiale avesse preso il 
suo, . , - • 

Siccome passavano da tre quarti d’ ora fra 
ogni partenza ed ogni ritorno delle scialuppe, 
gli ufficiali in quell’ intervallo potevano fare 
molte preziose osservazioni. 

Noi metteremo dunque sotto gli occhi del 
lettore quelle osservazioni , sino alla fine di 

Q uesto capitolo, togliendo il nostro racconto 
all’ammirevole, filosofica e precisa relazione 
del maggiore Mac Gregor. 

Il tempo disgraziatamente non mi permette 
di rivelare i diversi pensieri che occuparono 
il mio spirito in quel terribile giorno , nè le 
osservazioni che potei fare di ciò che avveniva 
nell’anima dei miei compagni di sventura: ma 
credo dover notare un fatto morale del quale 
conservo una memoria perfettamente distinta. 

A bordo vi erano tante persone che io avrei 
trovato, in quella quantità d’organizzazioni 
differenti , delle varietà di carattere e di forza 
d’animo ben diverse per fare, se posso espri- 
mermi in tal modo , una scala decrescente , 
dall’eroismo sino all’ultimo grado dèlia debo- 
lezza e dello smarrimento. 

Io fui tostamente disingannato: la'situazione 
mentale dei miei compagni di dolori fu im- 
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mediatamene separata in due categorie per- 
fettamente distinte , in due colori fortemente 
separati da una linea che, come ebbi occasione 
di vedere, non era impossibile superare. 

Da un lato erano posti i forti di cuore, co- 
loro la cui anima era ancora esaltata dalla forza 
delia situazione; dall’altro era il gruppo in- 
comparabilmente meno numeroso discoloro 
in cui'il pericolo aveva paralizzato ogni facoltà 
d’ agire, di pensare , o che aveva immersi nel 
delirio e nell’abbattimento. 

Io osservai con un vivo interesse i cangia- 
menti di forza e di debolezza che si fecero in 
quei due gruppi nelle dieci o dodici ore in cui 
mi trovai nel caso di osservarli. 

« Alcuni uomini, per esempio, che 1’ agita- 
zione e la debolezza avevano resi ai mattino 
un oggetto di pietà cd anche di disprezzo per 
tutti , passate le prime ore si elevarono , per 
un grande sforzo interno , sino all’ eroismo 
più sublime; mentre che altri all’iricontro, che 
resistendo alle prime emozioni avevano fatto 
ammirare la loro calma ed il loro coraggio , 
lasciandosi sopraffare tutto in uno senza alcun 
argomento di nuova disperazione , parevano 
abbandonare il loro spirito ail’awicinarsi del 
pericolo. 

« Forse mi sarebbe possibile di render con- 
to di queste anomalie, ma non è lo-scopo che 
mi propongo; io mi limito a raccontare quello 
che ho veduto, aggiungendovi una circùstan- 
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za che produsse sopra me una vìva impres* 
jswwae. * • 

• , « Mentre era sul ponte occupato dello ©s* 
servazioni ehe ho accennate , udii un soldato 
4shc diceva dietro di me : 

a Guarda! ecco il soie che tramonta. 
u Quella parola semplicissima in qualunque 
' altro momento mi fece rabbrividire fortemefr* 
te , poiché era chiaro che quel sole che tra- 
i montava era Pultimo per me. 

« Volsi gli occhi verso l’occidente, e non 
dimenticherò mai l 5 impressione che mi pro- 
dusse quell’astro che declinava. 

a Penetrato di questa convinzione, che To- 
ccano nel quale il sole pareva tuffarsi,, sarebbe 
quella notte la mia tomba; io giunsi, a poco a 
poco, scendendo per così dire nel mio pensie- 
ro, a rappresentarmi in tutta la terribile realtà 
gli ultimi dolori della vita e le conseguenze 
della morte. . 

«. II pensiero che io vedeva per P ultima 
involta quell’ immenso sole , sede d’esistenza e 
di luce , occupò a poco a poco tutta la mia 
anima e diede alle mie riflessioni una parte di 
terrore che sino allora m’ era stato assoluta^- 
>mente sconosciuto. ; 

Quello che io provava non era il dolore di 
lasciare una vita che si trova sempre inutile o 
male impiegata quando si guarda dalla soglia 
della morte. 

a No, era come una vaga prescienza, come 
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¥ua vista senza limiti dell’ eternità, Me astra 
zione di ogni idea di miseria o di gioia. 

ì < jt No, l’eternità quale si presentava a me in 
•quel momento era il vuoto; era un’ atmosfera 
senza orizzonte, senza sole, senza notte, senza 
pene, senza piacere, senza riposo, senza sonno; 
era qualehe cosa di fosco e di triste come la 
luce che vede I?uomo che si annega attraverso 
le onde che lo travagliano. 

« Quel pensiero era cento volte peggio di 

S uello che mi avrebbe presentato un’ eternità 
i fiamme , poiché la mia , quale la vedeva , 
non era nè la vita nè la morte; era u 0 a specie 
di stupida sonnolenza che teneva dei l’ una e 
dell’altra; e veramente io non so sino a quale 
cupa disperazione m’avrebbe strascinato quella 
specie di follia, se tostamente non avessi fatto 
uno sforzo per uscire da quel principio di le- 
targia , e se non mi fossi riattaccato, come si 
fa nelle convulsioni della morte , a taluna di 
quelle dolci promesse del Vangelo che pos- 
sono dar solamente dell’incanto ad una mor- 
tale esistenza. 

« La vista medesima di quel sole vicino a 
sparire dall’orizzonte ricondusse la mia anima 
verso Colui che ha creato tutto, ed al ricordo 
delle sue adorabili promesse, mi rammentai 
quella città beata che non ha bisogno nè di lu- 
ce, nè di sole , nè di luna , perché è rischiarata 
dalla gloria di Dio. ^p & bi * 

« Lasciai dunque il sole scomparire rntgra- 






mente nèll’orizzonte, e così calmo come se non 
si trattasse per me di varcate quel terribile 
passo che separa la vita dall’eternità , discesi 
stella stanza per cercare qualche oggetto che 
sm preservasse dal freddo , divenuto ancora 
più intenso, dopo che il sole era sparito. 

« Non ernvi nulla così triste e desolato come 
'quella sala che alla mattina era ancora il luogo 
di un’ amichevole conversazione e d’una dolce 
allegrezza. * * . 

« In quel momento essa era deserta ; non 
vi si trovavano che alcuni infelici . i quali a- 
vendo^ te reato nell’acquavite o nel vino l’oblio 
del pencolo, rotolavano sul pavimento la loro 
ebbrezza brutale, o alcuni miserabili intenzio- 
nati a saccheggiare, che ronzavano attorno ie 
«asse e gli armadii per appropriarsi un oro o 
delle gioie , il di cui godimento non era loro 
assicurato. 

« I sofà, le commodes, quei mobili eleganti 
che rendevano i bastimenti di trasporto in- 
glesi il modello dell’agiatezza e del ben essere, 
erano rotti in mille pezzi o rovesciati a terra. 

« In mezzo ai loro piedi rotti , in mezzo ai 
cuscini sparsi , correvano le oche ed i polli 
sfuggiti dal pollaio , mentre che un maiale , 
che aveva trovato modo d’uscire dalla sua nic- 
chia , posta sul cassero di prora , erasi posto 
in possesso d’un magnifico tappeto di Turchia 
che decorava una di quelle stanze. 

« Quello spettacolo , fatto ancora più triste 


dalla vista del fumo che cominciava a passare 
a traverso lo assi del pavimento, mi strinse il 
cuore ; mi affrettai a prendere una coperta' e 
montai sul ponte, ove trovai, nel piccolo nu- 
mero degli ufficiali rimasti a bordo, il capi- 
tano Cobb , il colonnello Fearon ed i tenenti 
Ruxton , Rooth e Evans , che dirigevano con 
uno zelo ammirevole la partenza dei nostri 
infelici compagni , il cui numero diminuiva 
rapidamente. 

« In generale , del resto , gli uomini dotati 
di una vera forza d’ animo , non mostrarono 
nè impazienza di lasciare il bastimento nè de- 
siderio di rimanere in dietro.- 

« 1 vecchi soldati avevano molto rispetto 
pei loro ufficiali e molta cura della propria ri- 
putazione per mostrar della fretta e partire i 
primi ; e da un altro canto essi erano mollo 
saggi e risoluti per esitare un sol momento 
quando ricevevano l’ordine di partire. 

« E tuttavia, siccome quella terribile scena 
volgeva alla fine, alcuni infelici restavano an- 
cora a bordo , e anzi che mostrare premura, 
mostravano all’incontro tutta la ripugnanza 
per quel pericoloso modo di salvamento che 
offrivano loro. ' • 

« Il capitano Cobb fu dunque costretto di 
rinnovare l’ordine prima con le preghiere e 
poi colle minacce, di non perdere un solo mo- 
mento; ed un ufficiale del 31.® che consacran- 
dosi alla salvezza di tutti , aveva manifestato 
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l’ jufcenrione di restare sino aHa fine e di non 
daziare il bastimento che tra gli ultimi , fu 
«costretto a dichiarare, alla vista di quella esi- 
tazione, che passato un certo tempo > che in- 
dicò ad alta, voce, egli lascerebbe il bastimen- 
to, abbandonando a ciò che potrebbe avvenire 
i deboli, la esitazione dei quali comprometteva 
non solo la salute di essi ma anc.be quella de- 
gli «altri. 

« In mezzo a quei ritardi s’ avvicinavano le 
dieci; alcuni uomini spaventati dall’agitazione 
.del mare resa ancona più terribile dalle tene- 
bre , non volevano assolutamente accettare 

3 uel mezzo di salute, mentre che altri doman- 
avano d’essere calati, cosa impossibile, come 
le donne e con una corda attorno al collo, 

« Immediatamente annunziarono che il ba- 
stimento, già sprofondato di nove o dieci pie- 
di , erasi ancora abbassato di due piedi. 

<r Calcolando d’ altronde che le due barche 
«ohe aspettavano sotto poppa , unite a quelle 
che allo splendore delle fiamme si vedevauo 
sparse sul mare ritornando dalbrik , erano 
«abbastanza grandi per contenere tutti coloro 
che si trovavano sopra il Kent in ristato di es- 
sere trasportati, i tre ultimi ufficiali superiori 
del 31.® reggimento, del numero dei quali io 
•mi trovava, pensarono, seriamente a ritirarsi. 

« E adesso, siccome non potrei dar meglio 
-un’idea della situazione degli altri che descri- 
vendo: la mia, domando al lettore il permesse» 
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di trattenerlo di me per qualche momento , e 
di' raccontargli con alcuni particolari la mar- 
nièra con cui mi -'salvai. 

« La mia storia sarà quella di alcune centi- 
naia d’ individui che mi avevano preceduto 
sullo stretto cammino ove m’avventurava an- 
ch’io. 

« L’ albero che disteso sorpassava la poppa 
del Kent di quindici a diciassette piedi in li- 
nea orizzontale, trovavasi in tempo di calma a 
dicrotto o venti passi sopra la superficie del 
mare ; ma in mezzo ad una tempesta come 
quella che ci travagliava , l’altezza delle onde 
e la violenza delle scosse Io alzavano sino a 
trénta o quaranta piedi. 

« Bisognava dunque, per giungere alla cor- 
da ondeggiante all’estremità di questo albero, 
arrampicarsi lungo quell 5 albero rotondo e 
sdrucciolevole , operazione che non era senza 
pericolo pei marinai che vi sono abituati , e 
che esigeva da chiunque una testa senza ver- 
tigini, una mano destra e muscoli vigorosi. 

« Quel viaggio aereo aveva costato lavila a 
molte persone prima di me : talune non ave- 
vano voluto arrischiarvisi , ed eransi gettate 
in mare ; ad altre era girata la testa verso il 
terzo o la metà di quel tragitto , ed erano ca- 
dute nel vortice che le aveva inghiottite. 

« Alcune erano giunte a buon porto sino 
alla estremità dell’albero o della corda : ma 
non erano state salvate. 
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« Si correva il rischio di essere piombato 
- nella scialuppa : d’ essere sbattuto sulle spon- 
de, o d’essere immerso. in acqua, e, giunto al 
termine delle forze, di lasciar la corda durante 
rimmersione. 

« Come ognun vede , non ei*avi molta pro- 
babili^ di salvezza. 

- « Ma finalmente , Io ripeto , siccome era la 
sola, non esitai, venuta lamia volta, di pormi 
a cavallo su quel legno sdrucciolevole, mal- 
grado la mia imperizia ; ma devo dirlo e sono 
anche lieto di dirlo, che prima di rischiarmi- 
vi, ringraziai Dio di quel modo di salvamento, 
sebbene pericoloso , che mi era offerto ; e Io 
ringraziai specialmente di aver pensato alla 
mia salvezza dopo di avere compiuto degna- 
mente il mio dovere verso il mio sovrano e 
verso i miei compagni.. 

« Dopo di avere rivolta al ctelo quella breve 
preghiera di ringraziamento , piuttosto col 
cuore e cogli occhi che colle labbra , mi av- 
venturai sulla via aerea, e m’avanzai come me- 
glio potei. .v ' 

« lo era preceduto da un giovine ufficiale , 
inesperto al pardi me nell’operazione che fa- 
cevamo; ma giunti quasi all’estremità dell’al- 
bero , fummo assaliti da un violento turbine 
misto di pioggia che ci costrinse ad interrom- 
pere la nostra via , e ad avvinghiarci a quel 
bastone. 



r « Per un momento credemmo elio biso- 
gnasse rinunziare ad ogni speranza di giun- 
gere sino alla corda ; ma , coll’ aiuto di Dio , 
non fu così: dopo alcuni minuti d’immobilità, 
il mio compagno si avanzò e giunse alla corda, 
vi si attaccò e fu raccolto nella barca . non 
senza essere immerso in acqua tre o quattro 
volte. 

« Il suo esempio mi-servi di lezione. 

a Calcolai che invece di cominciare a di- 
scendere quando il battello era immediata- 
mente sotto la corda, era meglio all’ incontro 
di arrischiare la discesa quando esso era a 
venticinque o trenta passi ; atteso che in quel 
movimento di va e vieni poteva trovarmi alla 
punta della corda proprio quando il battello 
si troverebbe sotto di me. 

« A cagione di questo calcolo , scorrendo 
lungo la corda che teneva tra le mani e le gi- 
nocchia, io fui il solo che giunsi nella scialuppa 
senza essere stato immerso in mare e senza 
avere ricevuto gravi contusioni. 

« Il colonnello Fenron, che mi seguiva , fu 
meno fortunato. Dopo di essere stato agitato 
in aria per qualche tempo, dopo di essere sta- 
to immerso nel mare più volte, dopo di essere 
stato sbattuto sulle coste del battello ed an- 
che strascinato sotto la chiglia, si trovò spos- 
sato ed abbandonò la corda ; ma per fortuna 
allo stesso momento un uomo del battello lo 
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vide, Io tolse pei capelli « lo tirò nella-barca 
quasi senza conoscenza* 

« In quanto al capitano Cobb, egli aveva di- 
chiarato di lasciare il bastimento per ultimo. 
Sicché, come se rispondesse della vita di tutti 
coloro che erano sul Kent , egli non volle im- 
barcarsi prima di aver fatto tutto quello che; 
era passibile per vincere P irresoluzione di 
quel piccolo numero d’uomini che il terrore 
aveva privato di sentimento. 

« Tutte le sue supplicazioni furono inutili. 

« Tuttavia , siccome sentiva i cannoni che 
arsa quella parte ove si trovavano cadevano 
nella stiva e facevano esplosione , pensò che 
un sacrificio più lungo non sarebbe che u«a 
stolta ostinazione,, e gettando un ultimo sguar- 
do al bastimento. • 

— « Addio, nobile Kent ! diss’ egli ; addio , • 
mio antico compagno! Tu meritavi una morte 
più degna e più bella, ed io avrei divisa la tua 
sorte con gioia se avessimo dovuto sommer- 
gerci insieme in mezzo ad una vittoria; ma noi 
non abbiamo questa fortuna. Addio , nobile 
Kent ! Aimè, aimè ! era dunquecosìche dove- 
vamo separarci ! 

« Poi dopo alcuni momenti d’ un doloroso 
silenzio egli si arrampicò ad una corda pas- 
sando sugl’ infelici che restavano immobili , 
giunse alPestremitk dell’albero orizzontale, 
dove, senza darsi la pena di scorrere per la 
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corda, si gettò nel mare e giunse a nuoto nella 
scialuppa. Vi biffi Alt 
« E pure, malgrado ^inutilità delle sue pre- 
ghiere, egli non volle abbandonare del tutto 
quei cuori deboli che, esponendosi ad un mag- 
giore pericolo , non avevano osato affrontal e 
il pericolo dei loro compagni. 

« Quindi fu lasciata una barca sotto la pop- 
pa, sino al momento in cui le fiamme che u- 
scivano violentemente dalla finestra della ca- 
mera del consiglio resero impossibile restare 
in quel posto. oonit om 

« E nondimeno, quando un'ora dopo l’arri- 
vo del capitano €obb nella Cambria , la barrca i 
lasciata indietro si accostò, conducendo il solo : 
soldato che era stato possibile di far risolvere 
a fuggire, il capitano della Cambria non voile 
permettere ai; marinai ed al tenente di monta- 
re a bordo qhe quando riconobbe che in essa *. 
vi era Thomson, giovine ufficiale ette in quel 
giorno aveva fatto prova di uno zelo ed 7 una 
premura sovrannaturale. » n . ‘ 

.«ÙTOfluO CU»)' < *«.s7f:7frai.i* Affrl *| 
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CAPITOLO IV 

: L . I ; . I * 

L'osplosioue. , 


Sarebbe difficile esprimere quello che avve- 
niva sulla Cambrici a misura chele scialuppe, 
accostandosi, annunziavano alle vedove e agli 
orfani la morte di coloro che erano periti ; o 
alle mogli ed ai figli, dei quali Iddio aveva a- 
vuto pietà, che i loro padri o i loro mariti e- 
sistevano ancora, ed erano loro resi. 

Ma subitamente, gioie e dolori, tutto si ar- 
restò alla vista dello spettacolo che offriva il 
Kent. ; 

Dopo l’arrivo dell’ultimo battello presso la 
Cambria , le fiamme che avevano guadagnato 
il ponte superiore , montarono rapidamente 
sugli alberi.» ' ’ 

Allora tutto il bastimento presentò una sola 
massa di fuoco che ingombrava il cielo e che 
rischiarava come in pieno giorno gli uomini e 
le cose che si trovavano sulla Cambria. 

Le bandiere disoccorso alzate al mattino 
continuavano ad ondeggiare in mezzo [alle 
fiamme, e sventolarono cosi sino al momento 
in cui caddero gli alberi infiammati in mezzo 
all’incendio come campanili di cattedrale. 

Finalmente all’una e mezzo del mattino , il 
fuoco essendo giunto nella polveriera , s’ ud ì 
l’esplosione, che era stata ritardata da un pro- 
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digio ; e quella terribile eruzione di quel fu- 
nebre fuoco di artificio montò sino al cielo. 

Poi tutto si spense, tutto tacque: ed il mare 
soddisfatto ritornò nel silenzio e nell’oscurità. 

E intanto la Cambrici che gradualmente a- 
veva posto le vele, faceva da nove a dieci mi- 
glia l’ora ed aveva posto il capo verso Inghil- 
terra. 

Due parole intorno a questo bastimento, al 
suo capitano e alle circostanze che l’avevano 
posto in caso di rendere questo eminente ser- 
vigio ai poveri naufragati del Kent. 

La Cambria era un piccolo brick di 200 ton- 
nellate destinato pella Vera-Cruz, comandato 
dal capitano Cook , con otto uomini d’equi- 
paggio , ed una trentina di lavoranti da mine 
ed alcuni impiegati della compagnia anglo- 
messicana, il quale nella mattina del disastro 
si trovava a molta distanza sotto vento facen- 
do la stessa via del Kent. 

Ma la Provvidenza avendo voluto che una 
manovra della sinistra fosse rotta da un’onda, 
il Cook per sollevare il bastimento, cangiò di 
bordo e si trovò in vista del Kent. 

Si sa l’ ospitalità che esso diede ai poveri 
naufragati. 

Ma ora ecco quello che bisogna dire: 

Che mentre gli uomini dell’ equipaggio la- 
voravano nelle manovre, i trenta lavoranti po- 
sti nelle sarte , in posizione molto pericolosa, 
spiegavano quella forza muscolare divenuta 
/ drammi del mare. Voi. II. 4 * 
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proverbiala in Inghilterra, per toglile ad ©gnfr 
ritorno dell’onda, per la gnano, pei’ gli abiti n 
pei capelli, qualche vittuma di quéi naufragio. 

. Si è veduta inoltre la difficoltà del Cooh 
accogliere l’ultima barca. ; » < 

»• Piu d’una volta i marinai stanchi di quei 
viaggi, mormorando pei pericoli ai qualiespo- 
nevansi per salvare soldati di terra, gente per 
loro molto antipatica, avrebbero rifiutato di 
ritornare al bastimento , se il capitano Cobb 
non avesse loro rimproverato quell’egoismo r 
o non avesse positivamente. dichiarato di non 
riceverli se non compiuta la loro opera d’?u- 
manità. . * . 

iOr la. Provvidenza volle pure che quella com- 
plicazione inudita di pericoli facesse della lot- 
ta del fuoco e deli’ acqua un mezzo di salute 
per l’equipaggio, permettendo alcapitanoCobb 
di aprire tosto la stiva e rallentare il progres- 
so dell'incendio senza che il Kent fosse stato 
incendiato completamente, prima che un solo 
uomo avesse avuto li tempo di rifugiarsi sulla. 
Gambria. 1 • , : 

E non fu un miracolo che questa Gambria 
si trovasse al principio del suo viaggio^ e quin- 
di che avesse abbondanza di viveri? 

Non. fu pure miracolo che invece di avere 
il .ponte ingombro di mercanzie, fosse del tut- 
to VUOtO? . • t , ' i v 

. Non fu pufe un miracolo che il vento, con- 
trario pel viaggio intrapreso^ fosse favorevole 

I*. * ■ . * t * • i à * * V ' 
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per ricondurla verso i» costa d’Inghilterra ca- 
rina dj seicento naufragati ? 

Poiché i poveri naufragati a bordo della 
Cambrici non erano salvi, essendo ammassati 
durante una furiosa tempesta in un legno» de- 
stinato a portare cinquanta persone al più» f e 
gettato nel golfo di Discaglia a cento miglia 
del porto più vicino. , . 

Per cui la stanza che accolse il maggiore 
Mac Gregor r destinata per dieci persone * &e 
racchiuse ottanta, sessanta delle quali non po- 
terono sedersi. 

Siccome la tempesta aumentavasi eie onde 
passavano continuamente sul ponte , furono 
costretti a chiudere i boccaporti. 

Ma chiudendoli, soppressero T aria esterio- 
re, e soffocavansi quei disgraziati. 

Furono obbligati ad aprirli ad intervalli. 

Difatti gli uomini erano stivati talmente, che 
il calore prodotto dal vapore del tiato fece te- 
mere un qualche disastro. 

La corruzione dell aria era tale che una can- 
dela accesa vi si spegneva subitamente. ■ 

La condizione della folla che imgombrava 
il pónte non era meno infelice; essendo co- 
stretti a stare notte e giorno nelPacqua, mez- 
zo nudi e intirizziti dal freddo e dall’ umi- 
dità., , . , 

Fortunatamente il vento era buono; ed esso 
accrebbe pure di violenza. 

Il capitano invece di togliere gli alberi, 
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spiegò tutte le vele, e dopo il mezzodì del 3 
marzo, s’ udì dall’ alto della gabbia : Ecco la 
terra 1 

Nella sera riconobbero le isole Sartingues , 
e dopo aver costeggiato rapidamente le Cor- 
nouailles, gettarono l’àncora a mezzanotte nel 
porto di Falmouth. 

Al domani il vento cangiò. 

Ma il miracolo maggiore fù che tre giorni 
dopo T arrivo della Cambrici e dei seicento 
naufragati, si seppe che il resto degli uomini 
abbandonati sul Kent e che credevano perduti 
erano approdati a Liverpool , condotti dalla 
Carolina. 

Come aveva avuto luogo questo prodigio? 
Gli stessi infelici potevano appena renderne 
conto. 

Ecco. 

Dopo la partenza deirultima barca le fiam- 
me che uscivano da tutti i lati forzarono a ri- 
fugiarsi nelle gabbie ove rimasero sino al mo- 
mento in cui gli alberi caddero quasi brucia- 
ti, e si spensero cadendo. 

Allora essi si attaccarono a tutti quegli 
avanzi galleggianti, e videro sorgere il giorno 
e passar la mattina in quella terribile situa- 
zione. 

Verso le due pomeridiane, un di loro , sol- 
levato da un’onda, gettando lo sguardo attor- 
no, vide un bastimento, e gridò: Una vela ! 
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Era la Carolina, che andava da Alessandria 
a Liverpool. Raccolti dal capitano Bilbay, essi 
approdarono in Inghilterra , quattro giorni 
dopo dei loro poveri compagni che li crede- 
vano perduti . 

Iddio è grande. 


PINE DEL SBCONDO BD ULTIMO VOLUME. 
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